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SOMMARIO 

Delle Innouazioni . 


B onificazione generale delle tré Prouincie di Romagna Fer- 
rara , e Bologna fcmpre defiderara da Sommi Pontefici 
purché fi pofla condurre à fine fcnza nuocere all’vna per gio- 
uare all’altra . . 

Detta Bonificazione dipende dal regolamento di tutti gli^Fiu- 
mi à delira del Pò di Primaro > c dal poterli dare vno fcolo 

felice alle campagne da quella parte . 

Deputazione per fireue della fanta mcm. di Noftro Signoro 
Papa Innocenzo XII- dclli due Eminentilfimi d’ Adda , o 
Barberino ad vnaVifita generale delle tré Prouincie per tro- 
uar modo di fare la d. Bonificazione < 

Voto dclli Eminentilfimi publicato dell’Anno 1 7 1 J* 5°^ ^ 

propone per vnico mezzo di fare la detta Bonificazione 1 in- 
troduzzione del Fiume Reno in Pò grande tanto pericolou-* 
allo Stato di Ferrara . . 

Suppliche della Città di Ferrara cfaudite da S. Santità Regnan- 
te, perche lìano riconofeiute le innouazioni feguite 
l’Anno 1693., che mollrano impoflibile l’cfecuzionc del d. 
-Voto fcnza la perdita irreparabile d’vna gran parte dclloSta- 
to di Ferrara. . 

Deputazione diMonfignor IlluRrilfimo Riuicra per Breue di 
Santità à ticonofccre ^le dette innouazioni , o mutazioni Ic- 
guite/o/. I. 


Mutazioni del Fiume Reno < 

Maggiore altezza d’acqua delle fue piene riconofciuta alla-. 
Chiufa di Cafalecchio fui. c 4- dal §. Frtnetp andò fino al 

fine del %.MàfequeJlo. , 

Sezzione del Reno fatta del itfpj.alla Botta delli Annegati in- 
putile al fine per cui fii fatta /o/. 4. §. Mafie quefito . 

Mutazioni del Fiume Panaro . 

Alzamento del fondo di Panaro al Froldo della Coccapana/«/. 

4. §. Onde principiando . ^ 

Alzamento d’ Argini del Panaro dal Bondeno fino al Po gran- 
de dall’vna, e l’altra parte, e dal Bondeno verfo il Finale 
quattro ,ò cinque milia per cfame de Teftlmoni/o/.y- §. 
perche ì e %. Concorda. ’ 

Piena del 1714* fupcrò detti Argini à finiftra , quantunque al- 
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zat^ 4 ué picJi dipiùdoprfJ’Aand ji$. M» perche 

Detta piena fu del Panaro , e del Pò ad vn tempo nell’Autunno 

detto §. Mà perche . ‘ ' » 

La qual piena dól Piharò Còhfiderata per fé fola fu Vna piena« 
delle ben ordinarie fot. 5. §. Ed e^endoji . 

CortcHata della Cliiauica S. Giouanni riconofeiuta dalli Emi-* , 
nentidìmi htll’Anno 1693. eguale d'altezza alli Argini del , 
Panaro , doue è intcAata fól. 6. J. £ per far Jèmpre . 

Detta Cortcllata alzata dopo l’Anno itfpj.piedi due onde due, 

c punti cinquc/cLS* §. //fféf . 

Argine del Panaro à dedra vicino à detta Chiauica alzato do- 
po 1 ’ Anno 1595. piedi 1- — 6. fi proua dallo ftabile della fo- 
glia, c della Cortcllata di detta Chiauica detto %. Il ebe^ 
pojio. 

Piena del 1714. arriuò otto in dicci onciefotto lafommità 
della Cortcllata della Chiauica S.Giouanni dopo, che è fia- 
ta alzata , talché fc non fbfle fiata alzata, farebbe fiata fupc- 
rata da detta piena vn piede , quattr’oncie , e cinque punti > 
fol-j- d. S» Il che pojlo in fine . 

Segno di maflimacrcrcfcenza indicato alla Chiauica di Burana 
del 16954 fognato con Croce, c contrafegnato tol 1689., è 
falfo ; c fi proua , perche none mai fiata fuperatala Cortcl*- 
lata della Chiauica S.Giouanni da olcuna piena |)tima del 
1695. , c fc foflc vero il fegno della maifima indicaio,aureb« 
bc quella fupcrata la detta Cortcllata vn piede , & vn’oncil 
fol. 7. §. ftt dell’anno , e %. Di più ejfendofi. 

La piena dell’ Anno 1714. fi proua maggiore di qualunque al- 
tra piena fuccedu»a nel Panaro prima dell’Anno 1695. dfi>t. 

7. d. §. Di più ejfendofi . 

Che detta piena dlcri7 14. refialTc di fotto della Cortcllata di 
San Giouanni oncie otto in dieci fi proua ,/o/. 8. %.dàlk^ ’ 
quali . 

Fondo di Panaro ritrouato più alto dell’Anno 1695. in faccia.» ’ 
alla Chiauica Rondona oncie otto , & vn quarto fol. 8. %.Mi * 
fe tutto ciò . 

Detto fondo di Panaro trouato più alto del 1695. allo sbocco 
piedi dieci, tré oncie, 8c vn punto più, dentro Panaro fi è 
trouato più alto piedi vndici , oncie -due, 5e vnpuutò, & an- 
cor piu dentro Panaro inaitrofitofi èriconofeiuto più alto 
piedi nouc, oncie vndici , & vn pùnto/tf/.9. §. E finalmente . - 

Innouazioni nel Pò grande . 

Dalli i4.Febraro 1695. fino alli x6. Ottobre 1716. ll maggièf 
fondo del Pò fi è alzato piedi quattro , e noue punti , ctletto ' 

alza- 
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, Rhouoftime per tanto yfino à tutto il $. Fattofi poi . 

Inondo maggiore del Pò t>cincipiando Alperiormente allo sboo> 
co di Paaaro » e fegoitando fìno al Bonello di Radalle d troua 
tutto iìiAtOfol.t t. dal $. prima fupttiormente fino d tutto il * 
. $• Ma pt^atA detta Botta » > - 

M^gior mido del Pò al Ponte Lago Scuro nella pili ftretta.1 
lezzione di eflb d troua pid aito di quello folTe dcli’Aono 
> idpj. piedi otto i onde cinque » e vndici punti » e ciò confi- i 
dcranoo^l ma£àmo fbndo/o/. x i. §. Pattoper tanto . t . i 

Con altra feazione Alperiormente al Ponte fi vede il d. mag- 
.gior fondo pià alto piedi fette vn oncia » e cinque puntiyò/..v 
tt‘S.Nulladimeào > >i 

Con altra fezzione di fotto del Ponte fudetto fi è trouato detto' I 
maflimo fondo alzato piedi zz. ii.fol,t^. ^.Fftfiptf 
tagonerdi 

Con altri fcandagli fard infciiormente al medcfimoPontefi 
è trouato il malfimo fondo pili alto del 1693. piedi 1 5. 7.1 1 
foL X a . Mà perche in fine . 

Fin d'auaBti al froldo Cauallaro in quella voragine cognita fi 1 
,è alzato il Pò di fondo piedi j. 8. fol. 1 3, $• ^en perfuafi . . 

Alla Cbiauica di Racano la piena del x 7 o 5. fuperò il fegno 
della ma^ma cui indicato dell’ Anno 169 30 foL x j> e X4. dal 
S« D’indi pt^aìi fino d tutto il $. E femprt pià ^ ' 

La lèzaione fatta d’auanti alla Cbiauica di Racano àttrauerfo 
del Pò non può moftrare ne alzamentoine abbalTamcnto del 
/ondo di quello non efièndofi iui dell’anno Zd93.fatto alcun 
Scandaglio di detto fondo fil. X4. $. ìui poi . 

La fezaione fatta alle Papozze non può dimoftrame la differen- 
za del fondo del Pò dopo il 169}. <, perche è Rata Atta per- 
tiche feffanta più in giù di quello Atilè fatta l’altra dei 1693» 
nulladimeno fi vede » che il fondo iui è più alto piedi X. 8. 9 
di quello fi fia troUato al Ponte Lago Scuro, dotte fi è già di- 
inohra'to più alto di quello foffe dei t69j. piedi 8. 5» 9» 
ciò confidetando l’vno , e l’altro fondo fotto Io ftejffo pelo di . 
acqua/a/« i4« dal $. Coti reUdefi inutile fino d tutto il g. BtnA 
9 vero i 

Il fondo del Pò delle Fornaci fi è rrouato più alto piedi j. i. 9» 
del fondo à Laeofeuro quantunque quello fi fia alzato li pie- 
di 8. $.9. già detti,confiderando l’vno , e l’altro fondo fot* 
to lo fteffo pelo d’acqua fol. z Auuenta che ■. 

Onde fi vede ^ che Ogni mifuta conclude l’alzamento del mag- 
gior fondo» tnai del mafifimo fonde del Pò grande dopo ran- 
no x49J. • - 
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Il legno di niàffitna efcrcrcchì:! 'indidato alli Emine ntillììti 
d’Àdda , e Barberino alia Chiauica Pjladrere li prona falfo > ^ 
& indicato più alto del vero piedi ly. iS.dal^.'Per- 

acstrtarfi poi fino al fino di tutto il §- Màfcuttndofi ; . • • - • 

Piena fucceduta del 171 i.Mnaggiorc d’ogn’ahra fucceduta pri- 
ma del 1693. piedi I. 4. 6. eia piena del t 7 i 4 ' è pur clTaa 
Aata maggiore di qualunque altra prima dei i-é^^-oncie fet ' 
vCjcinque puntici. 16. 5; ... ‘i- 

Piena fucceduta dell’anno 1705. la mailìma di tutte, lì pfoua'à 
fol. 16. 17. , e 18. dal §. Dopo ebe gli EmimiitififmifiQo 'a. tut- 
to il $.£ •. . 

AbbalTameoto di fondodel Ramo del Pò d’ Ariano è accidenta- 
le fol. 18. §. Sarà forfè . ,iv, , - . , 1 

Mutazioni del fondo del Pò grande ritrouzte nell’ viti ma vilita^ 
<li Monlìgnore lUuftrilEnio Riuicra. erano indirpenfabili por 
la diminuzione de sbocchi d’elTo Pò in Marc di dodici, ridot- 
ti à tré foli , e per la protrazione della linea fattali maggiore-^ 
due millia incirca dopo l’anno 169 fai. 18. 19. , e lo.pritt- 
eipiando dal $• Ma perche fino a tutta il $. Effendo pertanto . 

Piene del Reno lì fcaricarebbcro porlo più ò in Pò baffo, òinj* 
Pò mezano introdotto che ui foffe , c però lo interrarebbe , 
«d anco in Pò alto fol. 20. , a i. dal §< Jn tale ftatoidno à titt-*'- 
4 o il %i Or fupponiamo , 

Argini del Pò del 1693. non farebbero ballanti à contenerne^ 
ineaffatc le piene » ne fono ballaoti col folo alzamento fatto- -I 
uidel 170Ò. prcfentemcntc,e molto meno baftarebbero in- 
trodotto che vi foffe Reno fol.i i . S-£ perche le majfime piene . 

Seguendo allargamento dell’Alueo del Pò dopo feguito l’alza- 
mento dei ;fbndo farebbe la condizione de Ferrarelì fempccL> u 
fteggiore fol. E fe dopo . .. r ; 

Rimedi) propoAi inutili per leuareil pericolo de Ferrarelì fup* 
poAarintroduzzionc di Reno in Pò /ò/. 22. 23. 24. ,r 23» 
dal $. He certamente pare fino al%. E quando per imponibile int 
(lufiuanunte . 

Interramenti fatti dal Fiume Reno dall’anno 1 5 aS. fino all’anno 
4717. fono fedici milla'ottoccnto fcttanucinquc millioni di 
piedi cubici che dillribuiti nel mare dallo sbocco del Pòd! 
Ariano fino allo sbocco già perduto della Bagliona per vnant ÌI 
longheza di millia quindici diBologna come fuppongono gli 
Signori Bolognelì in vna profondità di piedi dicci ananza? 
rebbero glijntcrramcnti nello Aeffo Mare più di quello lìano 
prcfcntétncntc auuanzati millia quatro , e mezo> di Bologna^ } 
nello fpazio di cento,,.e noue anni ; lìcche.per auanzarlì vru 
millio I detti incerramepti ballarcbbcro meno di ventipÌAa 
s A "que 
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* que aAni,quando i Signori Bolognefì hnino pretelb dar ad ia> 
tendere che vi voleflero 353. anni • Dal che fi può dedurre^, 
fé aurebbe materia il Reno , di prolungare al Pò la linea in_> 
mare, ò nò cflTcndo infallibile, che introdotto che vi foflc do- 
urebbe portar tutte le parti terree , & arenofe al Mare, ò laf- 
cìar le tutte in Pò , ò parte neli’vno, e parte nell’altro/*/. 13. 
f 26- Ju/ S. Ne fono già ,fino à tutto il j. Siede da va fatto . 

Effetti della protrazione della linea , c dell’alzamento del fon- 
do del Pò fpiegati nel Voto delli Eminentillìmi, e confeguen- 
ze infallibili di danno allo flato di Ferrara hor che il Pò è al- 
[ zato di fondo , & ha prolongata la linea più di quello l’auef- 
fe prolongata del i693.fol. 26., c i7.dal%. Neparlcbe fojp* 
j jfino à tutto il $ . Che poi va tale alzameato . 
i Compatimento ritrouato da Signori Bolognefì nel far veder 1 ’ 
acqua delle loro Valli , e quella fparfa dal Reno fopra poca 
I parte del loro Territorio dalle due Rotte Panfìglia , c Cre- 
; mona la prima lafciata aperta due anni , e la feconda vn’anno 
intcro/o/. 28. §. £ quaatuaque . 

I Compatimento non ancora trouato daFcrrarefi effendo credu- 
to il loro pericolo ò immaginario, ò rimotiflimo data l’intro- 
duzione di Reno in Pò • 

Piena, e Rotta dell’anno 1703. ,coI fucceffo della quale fi mo- 
flra il Pò grande incapace d’ogn’altra limile, quale può acca- 
dere , & il pericolo dcFerrarcfi ineuitabile , effendo impof- 
fibile di trouar vn metodo ficuro d’alzar gli argini^'alla douu- 
ta altezza per diffenderfene gli Ferrarefi,e fi moflra che l’ac- 
qua vfeita da dette Rotte, oltre quella di cui andaua ancor 
pieno il Pò,era di maggior quantità , che non farebbe quella 
di trentafei pieniffimi Reni , non computando quella di cui 
aueua pieni il Pò di Ferrara di Valauo, e di Primato , dal che 
fi comprende,che non folo non fi è in cafo d’aggiungere il 
Fiume Reno in Pò grande, ma fi farebbe in neceffità di fee- 
marlo d’alcuno di quelli che di prefente vi mettono capo > 
fé fi poteffe/o/. 28. 29. 30. dal S- Chi sa , fino i tutto il S* R 
che pofto fi determini . 

Sentimento de Signori Bolognefì tropo alieno dalla pietà , pre- 
tendendo efiì che fi debba porre il Reno in Pò à qualunque» 
pericolo di fommergerfì lo flato di Ferrara per folleuare po- 
ca parte del loro paefe bonificato fol. 30. , e ji.dal S. Tropo 
farebbe fin al fine del $. Dourebbe dunque . 
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A bonificazione generale delle trèProuincio 
di Romagna > Ferrara , e Bologna è ftara da-» 
longa ferie d’anni in qua Toggetto di tante vi- 
iìte ordinate dal paterno zelo de’Sommì Pon- 
tefici Sourani di quelli Stati per riconofeero 
tutti que’fìti à delira del Pò di Primaro , ed - 
altroue , e per efaminarc tutte quelle circo- 
ftanze , che potcuano , c pofTano concorrerò 
à predare il necedario lume ad intraprendere 
con frutto vna cos* grand’opra , come quella di fare,doue nafeere, 
doue riforgerc , douc confcruare , edaccrefeere la fertilità do 
campi , e la copia de’ Sudditi . 

Ella in vero è vna magnanima imprefa ben degna del nodro Princi- 
pe , la di cui mente femprc la delTa nel meditare il folleuo de di 
lui fclicidìmi Sudditi dalli danni, che patifeono , c potrebbero 
patire , la confcruazione , e l’accrefcimento delle loro fodanzo 
di continuo d è aggirata, e fi aggira incorno a que'mezzi piò adat- 
tati allo fcieglimenco di quel modo valcuole à giouare à tutte tri 
le mentouate Prouincie , fenza che il giouare all’vna riefea all’al-'- 
tra di pregiudizio , c danno . 

Dipendendo per tanto ri poterfi godere da tutte tré gi’eiTctci di vto 
cosi giudo , e generofo fentimento dal regolamento dell’acque di 
tanti dumi delle due Prouincie di Romagna , e Bologna , che fre- 
golati corrono à dedra del Pò di Primaro , e dal poterfi dare op- 
portuno ricapito à fcoli da quella parte, fenza portare verun dan- 
no , ò pericolo allo Stato di Ferrara i Quindi à , che per le ragio- 
ni , che fempre hanno affidito i Ferrarefi , fopra de quali farebbe- 
ro* caduti , e caderebbero cretti malefìci fenza tutti li fuppodi 
vantaggi agl’altri da vna tale bonificazione, sh l’idea , che tante.» 
volte è data propoda,nè fia data dalla codantc clemenza de’Soin- 
mi Pontefici pafiati fofpefa l’cfecuzione . 

Nulladimeno , perche li fconccrti cagionati da mentouati Fiumi te- 
golati fono andati di tempo in tempo crefecndo , fi moffe fin dell’, 
anno idp a. l’animo della gloriofa memoria di Nodro Signore Pa- 
pa Innocenzo XII. ad ordinare altra vifica, per mezzo di cui fpe- 
rò, che finalmente fi poteffe trouare quel rimedio all’ accennato 
fregolamento tante volte cercato , nè mai trouato , nè propodo 
fenza euidente pericolo d’vna gran parte dello Stato di Ferrara . . 

Atal'oggetto per tanto furono dalla Santità Sua eletti li due Emi- 
nentiflTimi d’Adda , e Barberino per Breue fpedito à medefimi 
fotto li 1$. Ottobre idpa., affinché con la loro efperimenta- 
ta fìngplare prudenza , e virtù cercaflero il modo trà tante confu- 
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fioni d’acque c di terra di feiorre vn nodo da cosìlongo tempo 
io quà femprc più ftretto daJJc difficoltà . 

Io efccuziooe della qual commiffionc dopo vna vilìca accompagnata 
da tante grapiffimc fatiche , e difaggi di quei due Eminentiffimi 
Porporati per il corfodi tutto Tauno i 6 pj. (labilirono il loro fa- 
pientiffimo voto , che fù pubblicato di poi oeU’anno 1715. 

Mà perche la Città , eloftatodi Ferrara hanno vedute da detto vo- 
to preparate à facricaruifi fopra tutte quelle male confeguenzo 
fcmprccon ragione temute, che potrebbe fcco portare la propoil.t 
introduzione del Fiume Reno in Pò grande» deuiandolo dal Bo- 
lognefe , da cui deriua , e da cui tanto li abborifee » c lì pauenta » 
fecero oiTcquiolìffimo ricorfo à Sua Santità fupplicando la di lui 
fomma clemenza d’afcoltare le ragioni de Ferrarefì prima , che li 
veniffi; alla fentenza per loro fatale, di dare cfecuzione al voto , 
acciòche , fui motiuo delle loro ragioni , e della mutazione delle 
cofesfeguita dopo lavilìtadi detti Eminentiffimi , 6 potefle chia- 
ramente dimoHrare, che il timore de mali eifecci del Reno in Pò 
grande non è mai in alcun tempo Rato nel cuore de Ferrarefì nè 
pannico , nè affiettato . 

Afcoltatc clementiffimamente da Sua Santità le vmiliffime fupplichc 
de Ferrarefì fù dalla niedcfìina per Breue fpediro fotro li 2 }. Set- 
tembre 1715. deputato VifìtatorcApofìolicoMonfìg. Illuftrjffimo 
Uiuicra Segretario della Sac. Congregatione dcll'Acque pcrri- 
conofeete quale fofìe lo Rato prefente delle corefcifoRc lo Refìb , 
ò mutato da quello era ocH'anno 1^9^. 

Compì quel degniffimo Prelato alle commiffioni auute con vna vid- 
ea ben faticofa , e follecira principiata in campagna il di 7. Otto- 
bre dell’anno proffimo feorfo 17x6., e terminataui li 31. del det- 
to mefe di quei lìti , che fù à lui permeRb , e dalla breuità , e dal- 
le congiunture del tempo , ed elTendo Rate informa autcnciciu 
rcgiRrate tutte le oReruazioni , mifurc , liuellazioni , ed iftanze 
fatte dalle Parti , durante la detta vifìta , reRarà à ciafchcduaa^ 
di effe modo fìcuro di dedurre dal fatto la verità che fì cerca . 

Per il che fare , cRèndo indifpcnfabile il confronto dello Rato prc- 
fente del Reno, del Panaro, c del Pò grande con quello deU’anno 
lépj.rifcrcndofì àRabili prefì nella vifìta degli Eminentifs. d’ Ad- 
da , c Barberino , fìccomc di tutte le circoRanze , che dopoi fo no 
concorre voleuoli ad alterare lo fìRcma d’allora . 

Principiando pertanto dal Reno, fì deue riflettere, che cRcndo 
qucRo Fiume attrauerfato dalla Chiiifa di Cafalecehio vifìtatou 
dagl'Emincntiffimi fodetei nell’anno 169;., C da Monfìg, llluRrif- 
fìmo Riuiera neH'anno 171$. , aèeRcndò Rata oReruata , nè indi- 
cata alcuna nouità nella fabriea di detta Chiufa in veruna dcllcv 
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due vifite nè di alzamento, aèdi riftringimento, indi fi deue fun- 
camcote concludere lo flato della detta Chiufa ritrouato da Mon-. 
fignor' Illuftriflìmo Riuicra , cflere lo flc/To oflTcruato da prefati 
Emincntiflinji j Onde fe gli effetti nell’aluco d’vn fiume attrauer* 

lato da vna Chiufa, che fono l’alazraento , c lo ftabilimento del 
fondo loperiore alla mcdefiina fino al lincilo della fua fommità 
Succedono in breue tempo dopo fabricata , come auucrtc ilGu- 
gUelminifap.iz. S. Prtmier0mentefol.zg9., non può rcftarc alcun 
dubbio, che molt’anni prima della vifita degli Eminentifs.d'Ad- 
da, c Barberino erano quelli già fucceduti nclfaluco del Reno fn- 
periore alla Chiufa , e tanto pifi nella vifita di Monfig. Illuftri ffi- 
mo Kiuicra ,cflcndo flata fatta !?• anni dopo dell’anno i6gj, 

E perche l’acqua del Reno fopra la lommità di detta Chiufa deuccf- 
fcre nelle fue piene fempre egualmente accelerata di moto in pa- 
tita di circoftanzcjsi per lo flabilimento del fondo , sì per la inua- 
riazione del termine , al quale dal fuo principio difeende, si anco 

per la precipitofa caduta di detto termine fopra il fondo dell’al- 
ueo del medefimo Reno inferiore alla Chiufa , quindi è che detta-» 
acqua deue altresì in parità di circoflanze alzarli fempre venal- 
mente fopra la fommità di detta Chiufa ; Mà non coflando djlla-» 
vifita di detti Emincntilfimi , che l’acqua del Reno prima dell’an- 
no 1693. fi fia mai tanto alzata fopra la fommità di detta Chiufa , 
che babbia potuto entrare nel Magazeno fabricato à finiflra del- 
la rocdcfima,ed à tal fegno da potere vfeire perle fincflre di queir 

10 à Icaricarfi nel Reno inferiore , nè tanto, che habbia obbligato 

11 Signori Bolognefi per difendere le vicine campagne dalla inon- 

dazione à fabricarui vn riparo bcn’alto ditauole da detta parte, 
come fi è alzata nelle piene dopo l’anno ccome cofla^ 

dagl’atti della vifita di Monfig. Illuflrilfimo fudetto àfol.ax. conr 
Mien benconfcffarc, che queflo infolito , c grand’alzamento fia-* 
prouenuto, eprouengada vnacaufa diuerfa dall’ordinaria , non 
effendo moralmente pofiibile , chef? tanto le maffimc piene oc- 
corfe dalla coftruzione dclI’accennaM Chiufa fino all’anno 1693. 
quanto le roaflime piene dall’anno 1695. fino al lyifi. foffe'. 
so fuccedute per fola caufa di piogge, ò fquagliamenti dine- 
ni, equcftafoffe flata fempre rvnica à produrle, non aueffero 
molte volte cagionato quel medefimo alzamento d’acqua , da cui 
fono flati adeflo obligati à difenderfili Signori Bolognefi coH’ac- 
cennato riparo di tauole . 

Mà fc queflo alzamento d’acqua non può deriuare da alcuna altera- 
zione feguita nella mentouata Chiufa , che non è flata alzata , nè 
riflrecca , nè tampoco puè deriuare da vn foucrebio fquagliamen- 
. A 2 to 



to di ncot, ò da piogge per longo tempo continuate, che non deb- 
baclTeré fucceduto anco prima del t695. i egli è ben dunque mu- 
tato lo fiato del Reno olTcruato dagl’ Einincntilfimi d’Adda , c-» 
Barberino , e mutato cosi , che qualunque oflcruaxionc ratta per 
indagare il fuo corpo d’acqua , e la fua velociti nelle maflimc-» 
piene , tanto ncceflafia à faperfi , à nulla può fcruirc , anco per 
qucfto folo motiuo, onde ccfTa il fondamento qualunque fi foflo 
fatto su la fezzionc prefa alla botta degli Annegati del 1693., lo- 
pra del quale hanno i Signori Bologncfi appoggiate le loro ra-^ 
gioni per dimoftrare , che il Reno picniflimo introdotto nel Po in 
tempo delle fueinaffime piene non pofia cagionami, che none on- 
ce , e poco più d’altezza d’acqua, come aflerifeono nelle loro 
fcritture inanuferitte , e Rampate , e fi deduce con cuidenza , che 
la noua fabrica degl’argini nelle parti fuperiori , e l’alzamento lo^ 
pra de fabricati nelle parti inferiori , à cui fono fiati , e fono fog- 
getti dopo l’anno 1693. non prouengono dal folo alzamento del 
fondo di Reno , tnà , e dall’alzamento del fondo , e d4lh<rmaggiov 
quantità d’acqua, che oggi porta nelle fuepienc. ' 

P’jndipalTando al Panaro, nel quale d’ordine degli Eminentimini 
d’Adda, e Barberino nella vifita loro furono fatti in varj lìti dir 
uerfi fcandagli del fondo , con ciò fi potrà riconofccrc fc fiali mu- 
tato fino al prefcntc, e benché non fiano fiati oflcruati tutti li lìti, 
chefurono cfaminati del 1693, in qucfi’vltima vifita di Mqnlìg. 
lllufirilfimo Riuicra , fi farà però il rifeontro di tutti quelli cho 
fono fiati fcandagliati in eifa . 

Onde principiando dal Froldo inferiore della Coccapana , douc ncj 
1693. fìi paragonato quel piano di campagna à finiftra col fond» 
di Panaro , ed eficndofi trouato di quel tempo cflerc detto piana 
più alto del fondo di Panaro piedi 6.onzc io., come coita da det- 
ta vifita degli Emincntiflimi fol. 65 . replicata la ftefla operazione 
nella vifita di Monfig. Illuftriflìmo Riuiera , come fi vede in quel- 
la fol.9 1. nel medefimo fito , liuellando il piano finiftro di Cam- 
pagna in due lìti, e trouato ocll'vno detto piano cflerc più alto del 
fondo diPanifofoIamcnte piedi 3.onze8., e nell’altro piedi 3. 
onze 4-j- retta euidente, che le paragoniamo anco il piano più al- 
to col fondo prefente lo trouaremo alzato piedi 3. onze a. e fc col 
piano più baflb piedi 3. onze 3-^ , tal che non fi può mettere in.» 
dubbio l’alzamento feguito del fondo di Panaro ìnqael fitoj E 
quantunque i Signori Bologncfi fi sforzaflerO^dopo d’aucrc cui- 
dememente conofeiuta quella verità di opporre , che non eflèn- 
do fiata l’operazione del 1693 . iui fatta,legata ad alcun termino 
- ftabilc , non fe ne doucua ammettere il confronto , aulladimenq 
- ' noq 
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iton potendofì allegare con verità abbalTainento nelle campagne , 
come elfi pretendono negl’argini , che feruono di firada.pcr elTcce 
quelli fogetti , come.clfi dicono , al calpefiio degranimali , c de 
carri , a curdi certo non foggiacciono quelle , nè potendoli date 
eccezione alle inifure , perche fi prefero in due lìti , il più aJto de 
quali fu fcclto da loro , come più vantagiofo al loro fine nc fù 
dall’altro dilferente, cheonzcj-^, riefee vano rimpugnare 1 l« 
verità del fatto da Signori Bologneli alTai bene conofeiuta . 

Mà perche vn folo rifeontro non ballerebbe forfè à dare tutto il 
lume alla verità che fi cerca , vedanfi le depofizioni de Tefiimo- ' 
nij efaminati di Monfignor Illullrilfima Vifitacore ex Officio., .e lì 
trouarà regifiraco nella dìlui Vifita fotto il dì 15. Ottobre 17 id. 
/tf/.iia., r,i 15. per depofitione.di Fcancefco Coua Bolognefcj 
abbitantc in Bondeno , che dopo TAnno 170T. fucono alzati gli 
Argini tanto à delira , quanto à finillra del Panaro dal Bondeno . 
fino al Pò grande , Se anche lupcriormente al Bondeno per quat- 
tro , ò cinque miglia, ed interrogato perche credelTe folTero llati 
alzati , dille, che feruendo quelli di llrada quàlche (jarcefe no 
confumaua, e poi perche s’andaua di tratto in tratto alzando il 
fondo di quel Fiume , c che dopo detto alzamento eUcndo fuc- 
ceduta in Autunno del 1714. la piena del Pò grande, e del Pa- 
naro ad vn tenrpu llefib, fiirono detti Argini fupperati dall’acqua ./ 
di detta pien i , dal cui tcflitìcato flcomprona l’alzamento ritro- 
uato non folo , mà ancorché le piene del Pò vengono d' Autun- 
no ,.e non Tempre d’Ellate ,.come fi vorrebbe far credere , e che 
incontrandofi j’vna con l'altra piena non folo non ballano adefib 
gl’Argini ritrouati nell’anno 169 del Panaro à contenerne l’al- 
tezza , mà ne meno dopo che fono fiati alzati due piedi in cir- 
ca , di che volle bene acccrtarfi Monfig.Illullrilfimo Vifitatorc 
col riconofcerc il termine , à clrf era<gtatica facqifa eAradafataa 
di detta piena ndli Gafa del prefato Cona , e tronò con le rOi- 
fure prefe di fu a mano , che era fiata più alta del Piano al d’in- 
torno del Pozzo di d. Cafa onte !.. ■ t . i 

£d elTcndofi hauuti rincontri ficuri , che l’accennata piena di Pa- 
naro folTcvna delle ben ordinarie dalle ofiernazioni fatte nelle/ 
parti fuperiori al Fitìade!; tnentre fi è hauuto ficuri ffimo l’alza- 
mento di quella al Bondeno , r iufeirà però facile ad ogn’vno il 
conofeere indubbitato vn’alzamento maggiore fé folTe fiata la^ 
niedcfima piena delle maggiori 5 Dal che fi può dedurre quali 
fofieropcr e (fere gli efifetti in Panaro in tempo delle fue piene 
mafiime quando quell? . s’incontxafTcco con le Piene maffima/ 
del Pò- . ... r- i . ^ :;ì; 

Concorda il tcfiificato dl Giofcppe del fuGiouanni Torbido dal 
Bondeno i chedcponc /«/.tij. l’alzamento di detti Argini in al- 
tezza di due piedi in circa , fatto del 1706. tanto fuperiormente, 
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qaxoeo inferiormente al BxDndena , e la rormoatazione de mede- 
toiper la medefima piena feguita del 1714. del Panaro» e del 
Pòi ad va tempo » e detta formontazione , che fegui in dirit- 
tura della Chiauica di Burana indicata dal primo Tedimonia 
Coua , viene indicata ancora dal fecondo, al Carmine in vna di- 
fianza di mezzoi miglio, in circa, ed atteila la piena del Pò, per 
hanerla veduta nello deffb tempo di quella di Panaro , iìccome 
ralzaracnco del fondo di edb per la voce comune , che no 
corre * 

E per far Tempre maggiormente colare l’alzamento del fondo di 
quefto Fiume con incontrallabile certezza , iì oiTeruino le ope- 
razioni fatte alla Chiauica di S.Giouanni ccgiftratc nella Viiita.» 
degi’Emineniidlmid’Adda, e Barberino, follai, ver/.joi. dal- 
le quali rifulta , che deir Anno 1693. la fommità della cortcl- 
lata di detta Chiauica era piò alta della Soglia della medelìmo 
pitdi 1$. X t. 0, , i fol.79 . , che la fommità di detta correllata 
fhda quei doe Eminentillìmi ilolQ odernata particolarmento 
edere eguale àli’altezza dell’Argine in quel Sito , nel qualc^ 
non vi era alena Soprafoglio , come ii ricaua , che vi fodero in- 
feriormente, c fuperiormente ad eifo Sito dalle operazioni fatte, 
e regidrate idd^fol.301 , , 

E fi confidefi , che fe le piene del Panaro hauedero mai formon- 
tata la Correllata fuddetta , ò l’Argine in quel Sito alla medefi- 
ma Altezza , ò pare fe fudèro mai crefeiute à tal fegno , cho 
hauedero potato far temere la (ormontazione di quel medefimo 
Sito , baurebbceoi rinterefiati podo quei Soprafoglij al riparo 
del loro danno, che bancuano già podo tanto fuperiormente, 
quanto inferiondente al mentouato Sito , per non foggiacerai 
in quei luoghi , che erano piò badi ; Anzi per maggior chiarez- 
za a’odèrui, checklle mifuae in Vifita nel luogo citato poc’anzi 
reda chiaro , che la detta Cortellata era pifi alta di qualunque de 
Soprafoglj fopti accennati . 

Il che podo i codando nella Vifita di Monfignor Illudriflimo Ri- 
ntera/0/,iza. , laj. , che la Cortellata della detta Chiauica di 
S.Giouanni è data alzata fopra la Cortellata vecchia dopo 
l’anno ficchà prefenremente è alta fopra la Soglia piedi 

i8. , I., it. , ed edendofi trouata del zdpj, alta fopra la me* 
defima Soglia folo 15,, ti.,0. , roda chiaro, che la fuM 
altezza prefente è maggiore di quella d’allora piedi 2. , 2. , j. » 
c codando ancora , che i’argine, in cui ò detta Chiahipa tntc- 
data , è più bado folannente piedi o, , i. , 1 1. , non fi può dunque 
dubbitarc , che l’Argine in quedo firn non fia dato alzato dall’ 
anno 1693. fino al 1710. p/Vdi 2., o. , 0. ,<nè che qucA’ Argine i 
in tal Sito fi lode abbadàto per il calpedio de’ Carri , nè per H 
padaggio delle Armate draniere , nà perche difeiottane la Aiper- 
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^fi'cic in polucrc, il Vento fe ne fo(Te portata in pili volte l’altezza 
di piedi due, e inezz’onza, efièndo lo ftabile dell’antica Cor- 
fcliata vnTellimonio infallibile, che l’Argine prefente è più 
alto veramente di quello folTe del 1595., * che detto Argine^ 
li è fabricato non à capriccio, mà per necellìtà , come li rica- 
113 dalla depolizione del Signor Biagio Venieri efaminato ex 
Officio , che alfieri la piena del 1714. già nominata elTere arri* 
nata circa onze io. forco la fommità di detta Corcellata alza- 
ta. Vifita 1715. /tf/.iz4. , e da ciò concludentemente lì verifi- 
ca ) che la piena fuddetta , fenza che fblTe llaco alzato l’Argine.» 
più di quello lì folfic alto del 1693. lo haurebbe fuperato /»/><// 

5 4 * » 5 * 

Mà per non retiare ingannaci in affare di tanta importanza, è ne- 
ceflàrio fare ancora vn’altro rifleflb . 

Fù dell’anno 1693. indicato vn fegno di malfima eferefeenza agl’ 
Hminentilfinii d’Adda, e Barberino , fegnato con Croce , e con- 
trafegnato col 1689. , qual fegno lì trouò piedi 2., 7. più alto 
della rifega della Chiauica di Burana , ed è flato riconofeiuto 
nella Vilìta di Montìgnor Illullrilfimo Riuiera , come lì vede re* 
gillrato in ctTa fot. 120. in fine ■, onde ellendolì trouata detta ri- 
fega più alca del pelo d’acqua di Panaro piedi io. , io. , io. , e 
la detta Croce più alca della ri[ega.piedi a. , 7. , rellaua dunque.» 
il detto fegno di Croce più alto del pelo d’acqua di Panato 

piedi 13., 5. , IO. 

Di più eflcndolì trouato nella Vilìta di Monfignor Illullrilfimo Ri- 
uiera la Cortellata della Chiauica di S. Giouanni più alta del 
medclìmo pelo d’acqua piedi 14. , 7. , 3. , detrattili piedi 13.5.10. 
dalli piedi 14. 7. 3. , rella più alta detta nuoua Cortellata della 
Chiauica di S. Giouanni del prefato Cegno piedi i*, i. , 5., leuia- 
mo da d. Cortellata tutto l’alzamento fattoui dopo l’anno 1693. 
che è di piedi j. , 2. , 5., come lì è già detto , farebbe dunque • 
rellata la detta Cortellata prima del 1693. non ancora alzata.» 
più balTa di detto fegno , ò Croce piedi i. , i. , lìcchè l’acqua di 
quella piena contrafegnata alla Chiauica di Burana haurebbo 
formontata la Cortellata della Chiauica di S. Giouanni , ed in* 
inlìeme l’Argine già dimollrato vguale d’altezza alla medefima : 
mà ouunque vi è fiato pericolo di formontazione,comeiui appa* 
rifee lìcuramente, ò lì fono alzati gl’Argini,ò li fono foprafoglia- 
ti, e qui non lì fono mai alzati più di detta Cortellata, nè meno 
con Soprafogli , dunque bifogna confelTare , che non Ila mai * 
fiata formontata l’antica Cortellata , nè l’Argine eguale ad eflii 
in quel Sito , e che ne meno vi lìa fiato il pericolo ; ma dopo 
alzata detta Cortellata li piedi a. , a., 5. non vi è rimafio di 
■ viuo che otto , in dicci once , dunque è euidentifiìmo , che la.» 
piena del i7i4> è fiata maggiore deU’indicatadel 169}. piedi i. , 
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j. almeno , onde fc le piene madìcnc fuccedute prima del iSgj. 
fono (late fupcratc da altra piena dopo il i6g ^. , egli è ben dun- 
queinfallibilc, che il Panaro fì è alzato di fondo anche per que- 
llo, oltre tutti gl’altri rifeontri. 

E pecche refti fenza verun dubbio l’altezza della piena fudetta in- 
dicata circa once dicci di fotto della fommità della Cortellata^ 
prefente della Chiauica di S. Giouanni , fe ne veda la prona in- 
fallibile dalle mifure ,rcgiftratc in quella Vifita fai. 123. ver/.. . 

Palle quali fi ricaua , che l’Argine finillro trouaco più balTo dell’ 
Argine deliro, ouc è intellata detta ChiauicapiVii o. , it., 9. 
fu formontato dalla medefima piena , come colla dall’cfamc de 
due Tcllimonij Coua, e Torbido da fol.iiz. fino à fai. 116.^ 
onde quantunque fiali trouato il fondo 'del Panaro in dirituraj 
di elTa Chiauica più baffo di quello fi folfe dell’anno 1693. ef- 
fendo vn profondamento accidentale cagionato dallo sbocco di 
Burana nulla rilcua à confronto del dilui grande alzamento ioo 
altri Siti, meno à confronto deH’alzamento defuoi Argini già di- 
moflrato concludentemente indirpenfabilc , e Tempre meno à 
confronto della maggiore altezza della piena del 1714. 

Mà fc tutto ciò, che fi è detto, e che è di fatto non baftalfc an- 
cora à mollrarc l’alzamento di fondo del Panaro , vedali Io fiato 
di elfo dell’anno 1693. in dirittura della Chiauica Rondona , e li 
trouerà , che di quel tempo il maggior fondo era più baffo dellai-» 
fommità della Cortcllata d’auanti di clfa Chiauica verfo Panaro 
piedi 19. , j. , 6. , ciò rifulta dalle mifure prefe nella Vifita d’al- 
l’ora /e/. 304. verf. . . . , ed clfcndofi nella Vifita prefente, 
come appare in efia /«/.laS.trouata la medefima Cortellata pii; 
alta del maggior fondo d’adelfop/cd/ 18. , 7. , 3., fi vede chia- 
ro , che anco in quello Sito il fondo del Panaro è più alto , che 
non era del t^93- pit<H 

£ finalmente paragonato il Pelo d’acqua del Pò communicante con 
quella di Panaro con la Cortellata della Chiauica Pilafircfe fi tro- 
ttò d^l <593. detta Cortellata più alta del pelo d’acqua del Pana- 
ro , c del pò confiderato lo llelfo piedi 1 1. 1 1. 3. , come fi vedo 
regiftrato nella Vifita di quel tempo fol.310. , e fcandagliato il 
fondo di elfo Panaro fotto lo llelfo Pelo fi trouò l’acqua di elfo 
allo sbocco in Pò alta fopradel fondo piedi 34.10. più dentro Pa- 
nitopiedi 33. 6., & in altro luogo pur dentro Panaro piedi 22. 3. , 
dal che ^ raccoglie , che il magior fondo di elfo allo sbocco era^ 

. dcU’aqnp 1593. più balfo della Cortellata della chiauica Pila- 
ÙTckpiedj 36. 9. 3. più dentro Panaro piedi 33, j. 3. , & in altro 
fito pur dentro Panaro piedi 34. a. 3. , ed effendofi trouato ncllf 
Vifitsi prefente come lì vede in quclla/o/. 1 3 3. 134. la detta Cor- 
tcllata più alta del pelo d’ acqua del Pò , e del Panaro conlìdera- 
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toIoHelTo, come del 1693. piedi 20.7. 2., poi fcandagliata 1’ 
acqua actraucrfo dello sbocco di cfTo Panaro in Po in 4. liti, e^ 
trouato il maggior fondo fono detto pelo piedi 5. 1 1. come ftà 
regiSrato in d, Vifijtà prcfc8te/oAi45. infine , c 147., ne rifultaa 
il medemo maggior fondo più baffo della predetta Cortellata« 
piedi 25 . 5 . 2., che detratti dalli piedi 56.9. 3. ritrouati del 1693. 
chiaramente fi conclude, che ilfondo prefente del Panaro allo 
sbocco è più alto d’ allora piedi io. 3.1. , cosi auanzandofì più 
dentro Panaro poco fopra il fito de fudetri fcandagli fi fece vn.» 
altra fezione , mifurando l'acqua in noue lìti , e fù la maggior mi- 
fura di cifa fopra del fondo piedi 3.8., che aggiunti alli piedi 20. 
7. 2. ritrovaci dal pelo dell’acqua alla fommitd della fudetta Cor- 
tellata fanno piedi 34. 3. 2., quali detratti dalli piedi 35< 5.3. ri- 
trouati nella V'ifìta dclli Eminentidlmi d’Adda, c Barberino più 
de ntro Panaro reOa cuidente l’alzamento del fondo{ d’allora hno 
al prefente in quel (ito di piedi 1 1. 2. i. , ò fi detragano li detti 
pi edi 34. 3. 2. del maggior fondo prefente fono la detta Cortei- 
lata dall’altra mifura delli piedi 34. 2. 3. ritrouati del 1693. Tem- 
pre fi verifica , che il fondo prefente del Panaro è più alto ancho 
poco fopra lo sbocco piedi 9. ii. i. di quello G foffe in quel 
tempo , 

Riconofeiuto per tanto in tutti li liti rincontrati in quella Vifitadi 
Monfignor Illuflrilfimo Rluiera l’alzamento del fondo di Panaro 
feguito dopo la Vifitadel 1693. pafEamo oraal Pò grande, dooc 
in detta Vifita degli Eminentiflimi d’Adda , e Barberino fi croua-i 
regiflrato, che due volte in due diuerfi tempi fù paragonato iiu 
dirittura della Chiauica Pilaflrefe il maggior fondo del Pò coti.» 
la fommitH della Cortellata di detta Chiauica . Laprima volra.a 
nel di 14. Febraro , e fi trouò la fommìtà di d. Cortellata più al- 
ta del pelo d’acqua del Pò in quel tempo piedi ai.. Indi G fecero 
in faccia à detta Chiauica tré fcandaglj à trauerfo del Pò Reflb 
dal detto pelo d’acqua al fondo, come fi vedono regiflrati in det- 
ta ViSta /0/.87., e 88., la maggior mifura de quali fù di piedi 18.» 
ficchè di quel tempo la fommità di d. Corteilata era più alca del 
magior fondo dei Pò in quel Eto piedi 39. 

La feconda volta fu nel di 16. Maggio, che fi paragonò' di nuouo 
la fommità di detta Cortellata col pelo d’acqua del Pò, e fi trouò 
più alta del detto pelo piedi 1 1. 1 1 . 3. , e fi fecero in detto fito 5 . 
fcandagl; ,col maggiore de quali fi conobbe, che d. pelo d’acqua 
era più alto del maggior fondo piedi 23.9., come fi vede regi- 
ftrato in d. Vifita 169 3./«/.3 10. i Dal che rifulta , che la fommità 
di d. Cortellata era più alta del maggior fondo piedi 33. 8. 3., ed 
effendofi crouata la medema Cortellata il di 14. Febraro dell’an- 
no Ridetto più alta del maggior fondo indetto fico piedi 39. , re» 
Ha fenza alcun dubbio , che il Fondo del Pò infiiccia della Chia- 
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uicaPilaArcfc dalli 14. Fcbraro fino alli 16. Maggio fi era alzato 
piedi 3. 3.9. 

Fattofi poi nuouo paragone nella Vifita di Monfignor Illufiriflìmo 
Riuiera della fomtnità di detta Cortellata col pelo d’acqna > o 
fondo del Pò, come fi vede rcgiftrato in cfia Vifita^à/. I 33 >,i 34 <> 

135. , fi trouò detta fommità piùaltadel pelo d’acqua piedi 20. 
7. 3., indi fatti ad Iftanza de Fcrrarefi tré fcandaglj dal pelo d’ 
acqua al fondo corrifpondenti alti 3. fatti del 1693. H 14-Fcbra- 
ro principiati à delira fcguitandoli verfo allafinillra, pofciaad 
manza de Signori Bolognclì tré altri di più in feguito deprimi 
per loro fodisfazìone , & in oltre altri 4. ritornando dalla delirai 
alla finìllra pure àloro petizione, ficchè furono dicci trà tutti 
fempre sù la medema linea in faccia à detta Cliiauica , c confidc- 
randofolamente il malTìmo fondo, che fu di piedi 14. 3. i. ( come 
protellorono li Signori Bolognefi di douerfi attendere fempre/»/. 

136. , <S>-/o/.i54. ) aggiunti per tanto alli 14. 4. i. li piedi 20. 7. 
a.ritrouati dalla fommità di detta Cortellata al 'pelo d’acqua-» 
ne vengono piedi 34. 1 1. 3. , ed elTcndofi ritrouata la d. Cortei- 
lata del 1693. li 14. Febraro più alta del maggior fondo piedi 39. 
rclla cuidente , che dalli 14. Febraro 1693. fino alli 14. Ottobre 
i7it>.nclla Vifita di detto Illufiriflimo Monfignore fi è alzato il 
maggior fondo del Pò piedi 4.,o 9., e che dalli 16. Maggio 1693. 
fino alli 14. Ottobre 171tf.fi è alzato piedi o o.o.dal che fi cono- 
fee che fé quello alzamento feguito dalli 14. Febraro fino alli itf. 
Maggio fofle fiato accindentale nello fpaziodi 2 3.1anni feorfi d’ 
all’ora fino al prcfcntc, nel quale fpazio fono accadute tante pie- 
ne , c delle maggiori che fiano mai fuccedute , farebbe già fiato 
rimofib,e dal pe(o,c dal corfo dell’acqua di quelle; mà nonclTcn- 
do fiato rimofib, anzi efiendo fiato accrefeiuto onzep. di più 
( come fi è di fopra dimoflrato ) Chi potr.ì penfare , che il fondo 
del Pò in quel fito fi fia alzato, per accidente ? 

Et abbcnchè fia totalmente fuori di propofito per ritrouare la veri- 
tà ricercata , che è di porre in chiaro fc nel Reno , nel Panaro , t/ 
nel Pò fiano feguite mutazioni doppo le ofieruazioni , e mifuro 
fatte intorno ad elfi Fiumi nella vifita degli Eminentilfimi d’Ad- 
da , c Barberino , il che non fi può con altro mezzo ottenere , che 
con quello di paragonare nella vifita prefente quei medemi fiabi- 
li con quei fondi fiefil in quei liti prccifi , che furono paragonati 
nell’anno 1693. , il voler cercare quefie mutazioni fuori di e(fi> 
che vnicamente le ponno con verità dimofirarc , nulladimeno 
anche coirclTere fiati fatti diuerfi fcandagli del fondo del Pò alla 
prefenza di Monfignor Illufiriflìmo Vifitatore ad ifianza dc’Signo- 
ri Bolognefi à capriccio viaggiando per elfo dalla Stellata al Pon- 
te, da’ quali fono deriuate le mifure qui fotto per chiarezza mag- 
giore notate fempre più fi cbiarifee il fuo alzamento . 

Pri- 
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Prima foperiorment« allo sbocco di Panaro (i trouò il fondo del P^ 
folto il pelo d’ac(|U3 piedi 6 . 21., vicino allo sbocco di detto Pa- 
naro piedi 8. 1. , poco focto detto sbocco piedi la. 8< 6., feguj- 
taqdo in giù piedi 7. 7. 

Arriuati poi alla corroiìone della gran Botta Riminalda > d’auanti 
alla quale vi è Tempre ftato ^ e Tempre vi farà come io tutte le ai« 
tre corrofìoni limili vn precipitolo foodo * vi li irouorooo pie* 
di 14. 7< , poi piedi 1 8. 1 1 . , c poi piedi 94. 7. 

M) paliata detta 3 ot|a ^ Teguitando à Tcandagliare 6 trouorono pie* 
di la.i I., poi piedi I 5 > ypiù io giù piedi fj. 1 i.,poi piedi 5 .t i.) 

10 Taccia al palTo di Palaotone piedi 5 . 1 ed in dirittura del Bo- 
nello di Raaallc piedi ij. 1. S. , beo ebiarameqte raccoglie, che 

11 Tondo del Pò f Tuor delle voragini indirpeoTabili nelle corrolio* 
ni ] elTendo corrifpondeote al ritrouato nella Teaione , che li era« 
fatta la mattina alla Stellata, fi è alzato fitgueotemente tutto , 
nulla giouando à prouare il contrario le voragini ritrouate auantt 
la Botta Riminalda. 

f ciò Tempre più coqcludcntemeote fi proua dalle operazioni fatte.» 
al Ponte Lago Scuro , doue Tanno fìi fktta vna Tezione de| 
medefimo Pò , e fu paragonata la foglia delia Porta della Chiefa.» 
di Santa Maria Maddalena polla à liniftra di efio fecondo il eorfo 
. col pelo d’acqua, e fi trouò }a detta foglia eUcre più balTa di quel- 
lo minuti |. , & il maggior fondo ritrouato in dieci Tcaodaglj ef- 
Tere più balfo del medenio pelo d’acqua piedi fi . , dal che no 
rifulta, che il maggior fondo d’allora era più bafib della mento* 
usta foglia piedi 35. 9. , e ciò fi raccoglie dalla vifita degli 

Eminentidimi d’ Adda , c Barberino foglio 344. 

fatto per canto nuouo profilo , e Tezione nella vifita di Monfignot 
Illullrillimo Hiuiera paragonando la detta foglia col pelo d’acqua, 
e fondo del Pò flelTo il di 16-Ottpbre 1716. fi trouò con replica- 
te battute di liuello vna llando à delira, l’altra à finillra del detto 
Fiume con due diuerfi iiuelli col primo da acqua , Palerò da pen- 
dolo cpo doppio cannocchiale , che Taccennacs foglia era più ai- 
ta del pelo d’ac^qu^ piceli lt•^. 4 •, e coll’altro liuello fi trouò 
detta foglia più alca del detto pelo d'acqua piedi 1 1. 3. 4. , d’indi 
fatti attrauerfo del Pò medemo in dirittura della rocntouatau» 
Chiefa dieci fcandaglj ad iilanzade’ ferrarefi ne’ fici , doue fu- 
rono fatti nel 1693., fi trouò il maggior fondo Torto il pelo d’ac- 
qua fuddetto piedi 14. 4., a’quali aggiunta la maggior differeuza.* 
dalla foglia al pelo d’acqua di piedi 1 1, 5. 4. , refia in quello cafo 
la prefata foglia più alca del maggior fondo prefentc piedi >$,9.4., 
onde efiendofi trouata del 1^93, più alca del maggior fondo d’al- 
lora piedi 35. 5. 9., in tal cafo rcÀapiùalco il maggior fondopre- 
fentc di quello fi folle del 1093. pfo^‘ 9> 1 1* 5* » elTendoli ad 
jfianza de’ Signori Bolognefi fatta altrafozionedi ij.fcaadagU 

per 
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per' la fteflfa linea ritornando dalla deftrà alla fìniflra, oltre, la già . 
derta, col mezzo de’ quali lì rrouò il naedemq pelo d’acqua più 
alto del maggior fondo piedi 1 6 . 6. a’ quali aggiunta la mag- 

f ior diflanza dalla foglia à detto pelo d’acqua, che è di pie- 
i 1 1. 5. 4. , ne viene che dalla detta foglia Kno al maggior fondo 
ritrouato nella feconda fezione vi lìa prcfentemcntc va'altczza di 
piedi 26. II. Io. , che detratti dalli 5. 9. , che era più alta la 
prefata foglia del maggior fondo del Pò del 1693., ne vengono 
piedi 8. 3. II., e tanto appunto lì è alzato il fondo maggiore del ’ 
Pò grande al Ponte Lago Scuro in faccia à detta Chidà nella fe- 
zione da tutti conlìderata per la più llretta dall’anuo 1^93. (ino 
al 1716. , e ciò colla dalla vilita di .Mo.ilignor Illullriifi.no Riuie- • 
ra foglio 167. 

Nulhidimcno quantunque lì foflc rcpìlicata ad illanza de’ Signori 
Bolognclì vn’altra Sezione ,' qual’era fuperflua , quando s’era già 
fatta la prima nel lìto , esù la linea praticata dell’anno 1693. che 
è qucll’vnica, doue può cadere il confronto dello fiato d’allora 
col prclèntc , e cheli fo(Tc replicata con 5. fcandagli di più ddla-i ' 
prima, mal fodisfatti non hauer iui frouata, nè altroue TabbalTa- 
mcnto del fondo da loto decantato , vollero tentarlo di nuouo 
d’auanti la corrofionc ,■ ò frbldo Sacrati , benché fi fappia , che il 
fondo de’Fiumi ne’fiti coafimili'ò fempre voraginofo , nè mai re- 
golate; mà per far loro, benché a'd abbondanza , toccar con ma- 
no quella verità col fatto, fù da Fcrràrcfi addimandaca vna Sezio- 
«edneera del Pò immediatamente ‘dopo il fine del mentouato 
froldo , che fù fatta con fette fcandagli, principiati dalla finifiraV 
andando verfo la defifas la, nViggior mlfuraj de’ quali fù di piedi 
id. II. ài quali aggiunti li piedi 11,5.4. ritrouati dalla pomi-, x 
nata foglia al pelo d’acqua, li vedcchiaro , che la detta fogliiu 
•era piti alta del maggior fondo ritronato in dctt.i nnoua lezione 
«piedi 28. 4. 4.-, che detratti dalli piedi 3>. 5;o. ritrouati da dot- 
ta' foglia al maggior fondo del 1^93, ne rifultarcbbe , che fi fon- 
do prefente farebbe più alto, die non era di quel tempo- pic- 
4ii7.II. 5. •••)'' ,1; , ' 

Md,perchenon oftantcl’cuidenzadi qucftà verità, vollero continua- 
«e'i Signori Bologncfiià fcandagliarc il Pò inferiormente al Ponte 
-Lago Scuro, cercando con diuerfi fcandagli il maflimo fondo, che 
-fi Tucuòlrà tutte le mifnrc prefe dal pelo d’acqua di piedi 1 1. 3,, 

»da quali douèdofi detrarreoncie ii.iS. d’aLzaraéto d’acqua feguij- 
ito -dopo la fezione fotta il giorno precedente in faccia alla Chicr 
«fa di fkMaria Maddalena, refiano piedi io. 4. 6. , à quali aggiun,- 
-cili'pledi II. 5. 4. ritrouari dalla nominata foglia al pelo d’acqua^ 
-teftaeuidcntej che il maggior fondo ritrouatacon detti fcanda«- 
Lglj'j farebbe più baflb di detta foglia piedi 21.9.' loi ; Sicché fty 
jddrannoi 693 ..crapiàbairodi ella piedi '35. 5.9. , dgnque.fi fi^- 
‘•’i rebbe 
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rebbe frUato in quello fito piedi ij. 7. ir. fc in qucfto fifoflc 
fcaodagliato il fondo del 1693,, efe nc fapefTc lo {lato. 

Efc fi paragonerà l’alcra fazione fatta attrauerfo del Pò ad iilanza 
d,c’Fcrrarcfi poco di fotte del Ponte trà eflb , e le prime file de’ 
Malini, benché fatta folo ad abbondanza, fi vedrà dalla Vifita di 
Monfignor Illufiriifitno fol.181. , che in fcandaglj iui fatti il 
tnaffimo fondo di detta fezione era fotto il pelo d’acqua di quel 
di piedi i3< IO., da quali detratte le oncie ii. d. deJl’accrefci> 
mentodcll’acqua,comcfièdetto.di fopratrefiano piedi la. io. d. 
à quali aggiunti li piedi 1 1. 5. 4. ritrouati dalla prefàta foglia al 
pelo d’acqua, refia chiaro, che il malfimo fondo titrouato in que- 
lla fezione era più baffo della medefima foglia piedi 24. 3. io. ; 
mà del 1693. il maffimo fondo era più baffo piedi 33. y. 9. , dun- 
que il maffimo fóndo del Pò fi farebbe alzato anche in quello fito 
piedi i I. I, 1 1. 

Non perfuafi però ancora da tante proue i Signori Bolognefi , chc^ 
non folo ne’ liti adattati al confronto , mà in qualunque altro in 
vece delPabbaffamenro di fondo da loro fpcrato trouauano vn’al- 
zatnento confiderabile dopo tante fezioni fatte anco fuori de' 
(iti opportuni al confronto , vollero fcandagliare fuperiormentc 
in faccia , ed inferiormente al froldo Cauallaro, doue è noto à 
tutto il Paefe , chein efiremibaffczza del Pò femprc vi fi fono 
trouati 33. e 34. piedi d’acqua , e pure benché poteffe abbaffarfi 
l’acqua di effo Pò per arriuare allafudetta eflrema balfezza piedi 
4. e più , fi trouò in tanti fcandagli il maggior fondo fotto il pelo 
d’acqua folamcnte piedi 32. 4. , da’ quali detratti li piedi 4. fu- 
detti, che potcua abbaffarfi di più, rellarebbe detto maggior fon- 
do in quello flato di balfezza piedi 2 8. 4. , tanto che anco ne’fiti 
voraginofi , che fono conofoiuti fi proua con euidenza , che il Pò 
£ è alzato piedi $. 8., tanta effondo la differenza da piedi 34. .à 
piedi a8. 4. 

P’indi paffati allaChiauicadi Racaoo, doue del 1693. il fogno iui 
indicato della maffima eferefeenza fu trouato più baffo della cor- 
tellata di detta Chiauicapiedi4. 6. , come fi yede dalla Vifita..* 
dell’ Hminentiffimi d’Adda , e Barberino fol. 311Ì verf. Et iui 
efaminato da Monfignor Illuflriffimo ex Officio quel Chiauicante 
depofe edere la piena del 1705. arriuata all’accennato fegno , mà 
depofe ancora , che l’acqua della Beffa piena aueua formontati 
gli argini , e che l’altezza di quella aueua impedito a’ Paffaggieri 
il tranfito fopra dotti argini , quali effendofi trouati del 1^93. più 
alti di detto fegno fuperiormentc, & à delira di d.Chiauica, fi de- 
ue con ragion credere, che fe la formontazionc allegata da detto 
Chiauicante foffe fiata di poche oncie non auerebbe impedito di 
pratticarne il paffaggio; Onde fideuc concludere, che detta piena 
pccedcffe confiderabilmcntc l’altezza degi’argini,c confeguente- 
^ mente 
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mente del fegno di maxima piena indicata . E ciò ii raccoglie dal- 
refame di detto ChiauicaatcrcgiArato nella Viiìta di Mónitgnor 
lUuftrilfirao fbl.183. verf. 

E fempre più (ì rende chiara qacAa verità dalla continuazione dell' 
efame di detto Teihmonio , deponcndo à foi. 184. chcladetta-i 
piena oueformontaua yn mezzo piede, doue vn piede ,doue più , 
edouemeno, 

lui poi fù fatta vna fezione ad iilanza dc’Signori Bologneiì, che non 
Ct deuc attendere , auiienga che non dTcndone Hata fatta di forte^ 
alcuna del 1693. , non fì può da quella argomentare, come G cer- 
ca nè abbalTamcnto , nè alzamento di fondo in quei iìto , non fa- 
pendofì in quale (lato G fofTc del 1693. 

.Così rcndell inutile al fine, à cui tende l’altra fezione fatta alle Pa- 
pozze nel tronco del Pò , doue dell’anno 169}. fìi fatta precifa- 
mente in faccia ad effe poco fopra la diramazione, fcandagliando 
dal pelo d’acqua al fondo in 6 . (iti , rifèrendofì il medeiinio pclq 
d’acqua all’intacca del zoccolo , òbafe del primo pilaftro del ra- 
llello d’auanti il Palazzino de’ Signori Gilioli , che fìi prefa petf 
{labile , quaPintacca era più alta del detto pelo d’acqua piedi 3. 

4. 6. e dal detto pelo d’acqua fino al maggior fondo G trouorono 
piedi 14. 9.) Sicché il maggior fondo d’allora reflaua più baffo 
di detto fiabile piedi 18. 1.6., mentre per farne il douuto para- 
gone non fi doueua vfeire fuor della linea praticata di quel tem- 
po , e portarli più à baffo ( come artificiofamente hanno fatto li 
Signori Bologncfi ) pertiche 60. nella Vifita di Monfignor Illu- 
{Irilfimo Riuieta , e come fi chiarifee da quella fol. 189. 190. E 
perciò benché fi fia trouato il maggior fondo in 15. fcandagli fat- 
ti effere più baffo del pelo d’acqua piedi 16.2. , e l’intacca del 
zoccolo , ò bafe più alta del detto pelo d’acqua piedi s- S- 9 - ag- 
giunti alli piedi 16. 2. altro non pi'ouano fé non che il fondo 
maggiore ritrouato con 1 5 . fcandagli 60. pertiche di fotto dello 
Papozzc fia più baffo delio {labile fudetto piedi 21.7.9., mà T 
non che fia più baffo di quello fi folfe del 7693 . , mentre nel fico 
fcandagliato del 1693. non fi è fatto alcun fcandaglio del 1716. 

Beu’è vero, che da detti fcandagli può rifultarne vn’altra cognizio- 
ne , ed è , che il fondo del Pò fi fia alzato tutto , mentre nella fe- 
zionc fatta al Lago Scuro in faccia alla Chiefa di S. Maria Mada- 
lena , che è quel medefimo fito, in cuifù fatta del 1693. effendofi 
trouato vn giorno prima il maliimo fondo fotto il pelo d’acqua-* 
piedi 15. d. , e dopo fatta detta fezione rincontrato di nuouo 
d pelo d’acqua al Ponte, alla Chiauica di Racano ,& à Villanoua 
prima di por mano alla lezione delle Papozzc , effendofi trouato 
il detto pelo d’acqua alzato piedi 2.4. 3. più di quello foffe neh’ 
atto di fare la mentouata fezione del Ponte, Icuato l’accrefciraen- 
to dell’acqua dalli piedi id. a. ricrouati fopra il maintpo fondo 
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delle Ptpottc per ridurli allo Sedo pelo , ch’era al Ponte, refta- 
raano piedi tj. 9-9. -, Sicché paragonato il malSmo fondo riero* 
uato al Lago Scuro col nui&mo fondo delle Papozzc nella fezio- 
nc fattaui, benché tanto fiori dei donato fico, però fotto lo ilcllb 
pelo d’acqua > rclla fuor di dubbio più alto alle Papozzc piedi i. 
S. 9. di quello ila al Ponte di Lago Scuro , quantunque iui & (ìa 
alzato piedi 8. 5. ti. , comeiìègiàdiropradiinoftraco; Onde G 
conclude da tutti li fcandagli latti , come fopra indicati , canto 
iongo del Pò, quanto nelle fczioni , fuorché nelle corroSoni, che 
non ponno dar regola, che il Tuo fondo è continuamente alzato 
per tutto dalla Stellata alle Papozzc , & anco nel Pò dellc^ 
Fornaci. 

Auucngacbe dalla fezionc fatta nel detto Pò delle Fornaci con 17. 
fcandaglj dal pelo d'acqua al fondo , come d vede rcgiflrato neh 
la Videa di Monlìgnor Illuflriilìmofol. tpo. tpt. fi hà la maggior 
mifura di elfi di piedi 14.8. , da quali refilcuatannolipiedi 2.4, 
5. d’acqua accrcfciuta per ridurla al pelo , ricrouaco al Ponte.» 
Lago Scuro reftaranno piedi 12.5.9., quali fc fi detrarranno 
dalli piedi 1$. 6. 5 ., che fù rrouaco il maifimo fondo nella vera 
fczione di Lago Scuro fotto il pelo dell’ acqua reftaranno piedi 
5.2.9. ; Sicché il maffimo fondo ritrouato in detta fczione nel 
Pò delle Fornaci, refta più alto del maftimo fondo ai Lago Scuro 
piedi 5. 2. 9. : Onde ogni mifura conclude ouunque fia ftata prefa 
fuorché nelle corrofioni , vn continuato alzamento di fondo nei 
Pò grande dalla Stellata fin dentro il Pò delle Fornaci . 

per accertarfi poi con prone fempre più chiare , che le piene del Pò 
fuccedute dopo l’anno 1695. fono ftate maggiori della maffimaa 
indicata agl’Emineatiilìmid’Adda, c Barberini nella Vifita loro 
ranco alla cbiauica Pilaftrefe , quanto al Lago Scuro è neceftario 
ofteruare che del detto anno nel mefe di Giugno occorfe vna pie- 
na grande,che fù degna della particolare ofteruazione di quei due 
Eminentiifimi Porporati , onde cllcndo ftato da medefimi ordina- 
to al Signor Gio: Bactifta Contini vno degringegneri della Boni- 
ficazione di portaefi al Ponte Lago Scuro per ofTcruarne colà tut- 
ti gli cftecci, cd in particolare fin doue s’alzaftc nel Tuo malfimo 
accrercimcnto il Pò , furono dal medefimo facce tutte le ofierna- 
zioni ordinare , ed opportune , come, fi vedono deferitte nella di 
lui relazione regiftrata in detta Vifita dafogl.j49. fino à fai. 5^0. 
dalla quale apparifcctcbe detta Piena nel Tuo colmo reftò più baf* 
fa del legno della malTìma iui indicato agli Eminentiifimi vn’onza, 
c mezza , ficcomc apparifee ancora , che detti Eminentiffimi vol- 
lero certificarli quanto fi folTe alzata al fegno della Chiauica Pila* 
ftrefe , e fi vede che reftò più balfa di quello piedi i. 5. , ficché 

la ina^ma piena indicata al Ponte , che fi deue intendere laftcfìTa, 
che fù indicata alla cbiauica Pilaftrefe (clTendo ftata vna fola in* 
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dicati per malHoil ne due luoghi radetti ) ò fìi indicata ntaggiore 
del vero alla Stellata , ò minore del vero al Ponte , ò purebifo- 
gnarebbc dire, che qualche volta lì alzalTero più le Piene al Pon- 
te, che alla Stellata, mentre fé la detta piena olTeruata dagl’Emi- 
nentilfimi in Giugno, che è vn olTcruazione infallibile , non rellò 
vgualinente diftante dall’vno , e dall’altro (labile, mà reftò più 
balTa dello (labile al Ponte onze vna,e mezza,e più ba(Ta di quel- 
lo della Stellata piedi i. onze 5 -pii conofcc chiaro ò il fegno del- 
la chiauica Piladrefc indicato tropp’alto , ò la piena del Pò fodc- 
nuta dal rigurgito del mare più alta al Ponte Lago Scuro vn pie- 
de , e 4. onze di quello (ì fo(Te proporzionalmente alla Stellata . 

Mi fentendofì da tutti li Tedimonj efaminati ex Officio da Monlì- 
gnor Illudriffimo Riuicra , come nella fua Vilìta da fol.aja. fino . 
à fol.ìSJ. da Domenico Cagnoni , e Giufeppe Merlanti , ed iti^ 
altro luogodi detta Vilìta principiando da fol.ipa. fino à fol.i97. 
da Lorenzo Romano, e da Paolo Pauanella, che gli effetti del Ri- 
gurgito del mare nelle magiori borafche non arriuano più in sù di 
Francolino , perciò (ì deue concludere , che non polTono portare 
alcun’alzamento al Ponte, e confeguentementc, che l’altezza del- 
la Piena riconofeiuta più balTa dello dabile iui ofTcruato onz. 
fodela naturale altezza deU’acqiia , che non poteua aucr patito 
alcuna alterazione perla caufa fudetta , e che il fegno di maffima 
piena indicato agli Eminentiffimi fudetti alla Chiauica Piladrefc^ 
fofTe indicato più alto del vero vn piede , e 4. on. 

Il che podo , edendo data nella Vilìta di Monlìgnor Illudriffimo Ri- 
uiera come fi vede in elTa , dairefame de Tedimonj , e dalle mi- I 
fure prefe da Periti delle Parti da fol.138. fino à foÌ.t4o., indica- 
ta la piena fucceduta dell’anno 1711. più alta del fegno dell a^ 
maffima falfamente indicato alla Chiauica Piladrefc deH'anno 
lépj.vna mezza oncia,rcda cnidente,che detta pienaè data mag- 
giore vn piede 4. onze è mezza di qualunque altra fucceduta pri- 
ma del 1693. cosi pure e(Tendo data indicata l’altra feguita del 
1714. più baffa di quella del 17 ii. onze io., ed vn punto reda.* 
chiaro elTcre data ancor qneda maggiore di qualunque altra pri- 
ma del 1693. on. d. e 5. punti . 

E perche la piena del 1705. fù veramente la maffima di tutte , quan- 
tunque non fi abbia potuto nè alla Stellata , nè al Ponte auerno 
alcun lume chiaro da quella gente ( fenza che fi voglia cercarntj 
il perche ) fi potrà nulladimeno rileuare la verità, che fola fi cer- 
pa dalle feguenti infallibili notizie. 

Dopo che gl'Eminentiffimi d’Adda, e Barberini ebbero con gl’occhi 
loro proprj veduto l’aizamento della Piena feguita in Giugno 
del 169 j. nel fuo maffimo colmo , tanto al Ponte Lago Scuro, 
quanto allaStclIata ordinarono che da Periti delle Parti con l’af- 
fidenza del Signor Gio: di S. Romain altro degl’ingegneri della-» 
Bonificazione folTc mifurata l’altezza degl’argini, che era rimada 
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fcopcrta da detta Piena principiando alla Stellata , e feguitando 
fino alle Papozzc dall’vna , e l’altra parte del Pò , il che cfTendo 
fiato efeguito , come fe ne vedono anche regiftrare le mifnre nel- 
la Vilìtaloro da fol jyi-fino à fol. 357. e dalle medefìinc enfian- 
do , che il froldo del Ponce Lago Scuro reftò feoperto da dettai 
piena vn piede on.9. e 1 1. punti, ficcome enfia dalla relazione del 
Signor Contini citata poc’anzi, chela medefima piena reftò nel 
fuo maifimo accrefcimenco più bafla della fominità del marmo 
bianco, fopra cui pofa il ganghero della Porta del Magazeno al 
Ponte on. i-j- qual fommità è il fegno indicato agli Eminentiflì- 
mi della maflima piena feguita prima del 1593., egli è euidenti (fi- 
mo , che detratta l’oncia , e mezza di differenza trà la detta pie- 
na, e la fommità del marmo dall’altezza del mentouato froldo 
fopra il colmo della piena refiaua la fommità del medeiìmo frol- 
do più alta di quella del prefato marmo vn piede otto once, e cin- 
que punti. Mà enfiando dall’efame di Paolo Erueda , che dell’ 
anno 1705. conuenne foprafogliare gl’argini in vicinanza del 
Ponte Lago Scuro fudetto in molti (iti , e da quello di Carlo Rol- 
fini , e di Giofeppe di Gio: Dolzetti la nccelfiti , che vi fù per oc- 
cafione di detta piena diSoprafoglj alli argini tanto S ipcrior- 
mcntCjche inferiormente al medefimo Ponte, (iccorae d’aucr ve- 
duto in diuerli (iti alzare gl’Argini medefimi , come apparifee^ 
dalla Vifita di Monfignor Illnfirilfimo Riuierada fol. i$7. fino à 
fol. 164. refia fenza alcun dubbio , che la piena del 1705. fuperò 
l’altezza di dd. Argini ( mentre allora folamente fi foprafoglia- 
Qo , quando l’acqua principia à fuperarli per impedire non folo 
l’allagamento delle Campagne vicine , ma ancora , che con la ca- 
duta di clTa non reftino corrofi detti Argini , e non aprano col 
mezzo de loro dirupamenti à tutto il fiume libera la ftrada ) onde 
fe fi fono fatti li detti foprafoglj tanto inferiormente , quanto fu- 
periormente al Ponte, dunque l’accennata piena fuperò certamen- 
te il nominato froldo del Ponte, che dalle mifure regifiratc fi ve- 
de il più baffo di tutti gl’altri argini mifurati à dcftra del Pò dal- 
la Stellata fino à quel nto ; Sicché non fi può negare, che la mcn- 
touata piena del 1705* foflc più alta della fommità del marmo fo- 
gno della maÉGma,fucccduta prima del 1693, vn piede otto onze, 
e cinque punti , e tanto di più , quanto l’acqua di detta piena fi 
alzò fopra la fommità del froldo per obbligare à difenderfen e./ 
con foprafoglio . 

E benché nella Vifita Ridetta non fiano fiati efaminati altri Tefiimo- 
nj intorno alla formontazione degl’argini à deftra del Pò trà il 
Ponte, c Francolino, à Francolino fteSb, & in vicinanza della-» 
Zocca , egli è però coftantemente vero , che furono formontaci 
dalla medema piena gli argini della Coronella Cauallara , della^ 
Coronella di Barbino , e della Coronella della Zocca j ficcome il 
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Froldo di Francolino di l'opra , in faccia , e di fotro dcU’Olleria^ , 
fopra la formoicà del quale indetti lìti per vna longhczza conlì- 
dcrabile bifognò alzar terra con aratri , c rialzare con carriole.» 
con tatua iullecitudinc , che fu di necelTità vi accorrcflcro fin lo 
Donne in aiuto à portare la terra per difendere con la maggior ce- 
lerità IcCafet e le Campagne daU’allagamento , chcneminacy 
ciaua vna così cforbitante eferefeenza, c pure il Froldo di Fran- 
colino fi trouò più alto della piena di Giugno nell’Anno 1693* vn 
piede , ott’once , & vn punto > da cui detratta vn oncia , e mezza, 
che mancò à detta piena per arriuare al fegoo della malfima indi- 
cata al Ponte prima del 1693. lì vede, che la piena del 1705. fu- 
però la malfìma vn piede , fei oncic , e fette punti , e tanto di più, 
quanto conuenne alzare ben alto il foprafoglio à detto Froldo , 
perche l’acqua non palTafTe nelle Campagne , c tutto ciò fuccedè 
^ dopo la rotta feguita inCorbola, che pur diede qualche riforo 

à cosi gran piena , fenza del quale non farebbero forfè ballati li 
* foprafogli nè fi farebbero potuti fare per tutto , oue folTero occor- 

lì , affine di efentarfi da vna rotta in faccia , & in vicinanza dclla^ 
Città . 

Quali dunque fi dourebbero cercatele mutazioni nel Panaro , nel 
Reno, e nel Pò, che potclTero efiere valeuoli à dunofirarc total- 
mente diuerfo il loro fifiema dopo la vifira del iò93. , non do- 
uelTcro ballare nel Reno la maggiore altezza delle fue piene , la^ 
irregolarità del fondo cagionitaui dalle due rotte Panfilia, c Cre- 
mona , l’alzamento del fondo del Panato , e del Pò , e le piene di 
tutti tré fuccedute maggiori d’ogn’altra prima di quel tempo, co- 
me fi è fatto collare col mezzo delle olTeruazioni , e de confronti 
delle mifure rilcuatc nella Vifita degl’Eminciitilfimi d’Adda , o 
Barberini con quelle, che fi fono prefe in qucll'vltima fatta da.i 
Monfignor Illullrilfimo Riuicra ? 

Sarà forfè confiderato l’abbalTamento di fondo ritrouato in qualche 
parte del ramo di Ariano per quello , che debba , ò polTa dillrug- 
gere l’alzamento ritrouato in tutto il tronco del Pò , che feorro 
per mezzo al Ferrarcfe , quando fi vede , che tutto loftclToab- 
baffamento non hài potuto contribuire ad impedire punto , 1* 
alzamento chiaramente dimollrato dello ftelTo cronco del Pò, fic- 
chè non debba dirli rabbalTamento del fudetto ramo d’Ariano af- 
fatto accidentale ? 

Mà perche chiaramente fi conofea, che le mutazioni ritrouace per 
tutto il detto tronco del Pò non fono accidentali, ne ammouibi- 
li , due fole cofe balla olTeruarc regillrate in detta vltima Vifita , 
vna delle quali à fol. aia. fi è lo fchizzo di pianta prefentato à 
Monfignor lUuftriiCmo dai Signor Dottor Domenico Monti Go- 
ucrnatore d' Ariano , e dal Signor Pietro Tabarrini natiuo j e Pc- 
cico di detta Terra , che giurò d’aucrlo fedelmeate delineato per 

ciò , 


Digitized by Google 



^9 

ciò , che riguarda Ji sbocchi viui , che'aueua il Pò grlnde nel Ma- 
rc prima della rotta di Corbola,e quelli, che hà di prcfcate , e lì 
vedrà , che aueua 

La Bocca della Bagliona , 

Il Canale del Tofano , 

Il Porto dell'Afinino , 

Li Bocca della Macllra, ■ > 

■ La Bocca della Bufa delle Tolle , I 

Il Ramo del Camclo, 

Altro Ramo del Camclo , 

La Bocca del Camclo , 

■ La Bocca della Scouctta , ' 

La Bocca del Canale della Gnocca , 

La Bocca detta la Donzella , 

£ la Bocca della Scolaizza 

delle quali tutte è da notarli, che tré fole ne fono rimale, cioè 
la Bocca del Camclo , e la Bocca della Scouctta nauigabili iru> 
ogni tempo , ciafeuna delle quali vien deferitta in; detta Pianta di 
larghezza pertiche i a. in circa , e la terza , che è la Bocca dell’A- 
lìnino di larghezza circa pertiche 4., mà infelice, fìcchèdi la. 
Sbocchi , che aueua il Pò grande in Mare R riRringe ad auerne tré 
foli, come lì conferma dal teftifìcaco di Domenico Cagnoni, edi 
Giufeppe Merlanti nella Vflìta da fol. z ja.Rno à fol. 357. , lo Bef- 
fo alTerendo intorno al numero Bartolomeo Ortolani , cd Anto- 
nio Tcfcari cfaminati , come in detta Vilita dafol. sof. fino à 
fol. 209., benché le dette bocche aperte vengano diuerfamento 
denominate . r 

La fecond i lì è il prolungamento della linea del medemo Fiume dal-l' 
la depofizione delle cui torbide già lì vedono auanzati per mol- 
te miglia nel Mare i fuoi interramenti , cd inralcalTe:iZ3 , che fo- 
pradielTi vi fono fiati fabricati Palaggi , c Chielc dalla Nobiltà 
Veneziana con auerne già podi parte à coltura , ed altra parte ad 
vfo di pafcoli , eli conferma quella verità dalle depolìzionì de.a 
Tcftimonj Bartolomeo Ortolani , ed Antonio Tefcari , dal primo 
àfol.zotf., dall’altro à fol. 2 lo. , attefiandolì non folo li accen- 
nati interramenti inoltrati nel Marc , mà che fempre fi vanno 
auanzando di più . 

Elfcndo per tanto infallibile la perdita di tanti Sbocchi del Pò , c la 
protrazione della linea di elfo in Mare , egli è anco infallibile l' 
impedimento, chericeue à fcaricarlì , da cui deriua la diminu- 
zione della velocità dell’acqua nelfuoalueo. Onde dipendendo 
da vn grado determinato di velocità in qualunque Fiume la forza 
di portar fuori del proprio letto le parti terree , & arenofe , man- 
cando quello dourà pcrnecellità deporuerlc . Mà il Pò grande hà 
ritardato il moto, e dalla diminuzione de Sbocchi, e dalla prò- 
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trazione della linea , -ficchc non ha pili quel primo intero grado 
di veiacità., che gli è ncceiTario aircfTetco fudetto . Dunque per 
nccdlità , e non per accidente douea deporre, come hà depollo 
le torbide fopra il Tuo fondo , alzando quello fino alfegno loprx> 
deferitto in tutte le Tue parti efaminate , e mifurate . 

In tale fiato di cofe è facile da conofcerc fc l’introdjizione del Reno 
in Pò grande pofia riufeire di vantaggio più rotto , che di danno , 
e pericolo allo Stato di Ferrara , come pretendono pcrfuadcrc li 
Signori Bolognefi . 

Auucngachè fc confideriamo il Reno , egli è torbidifllmo . 

.'Se le fuc piene fuccedono fette , ed otto volte in vn’Anno . 

Se confideriamo il Pò grande nel corfo di vn Anno per lo più è in_i 
fiato ò ordinario, òdi bafièzza, c di rado fi gonfia due volte 1’ 
Anno , alle volte vna fola , ed accade ancora , che per il corfo di 
due , tré , e piu Anni non fi gonfi] mai . 

Dunque il Reno torbididìmo porrebbe fcaricarle fuepiene in Pò 
batto 4., s., e volte l’Anno quando nclmcdefimoAnnogon- 
fiatte il Pò ò vna, ò due volte , 

E fc le piene dell’vno non incontrattero quelle deH’altro , come po- 
trebbe qualche vòlta fuccedere, in tal cafoil Reno fi fcarica- 
rebbe tutto va Anno in Pò batto , e potrebbe fcaricaruifi per tré , 
e più Anni , - . 

Ciò.pafio benché l’acqua del Pò in fiato di battezza fotte per riceue- 
re accrcfcimcnto da quella del pienittimo Reno maggiore di 
quello riccua dalla piene di Panaro , farebbe però minore l’accre- 
IsijTicnto.dcI Pò cagionatoli dal Reno fedo di quello fia dalle pie- 
ne di Panaro, e di Secchia viiircj Ondcfel’acque diqucfiiduo 
Fiumi infieme prefi maggiori di corpo di quelle del folo Reno non 
ponnoaccrefeere tanto di reioeità nel Pò , che batti à portarne^ 
le torbide al Mare , mé refiano in maggior parte nel di lui alueo 
depofie;, comehà refpcrirnza tante voice dimofirato , molto più 
ri. refiarebbero quelle del Reno , che aggiongcndo minor al- 
tezza d’acqua , aggiungerebbe confeguentemente minor celc- 
riti del bifogno . . 

Or fc fono tanto frequenti le piene del Reno , e tanto rare quello 
del Pò refpettiuamente , quanto s’alzarebbe di più il fuo letto , e 
nel tronco , e nel ramo d’Ariano introdotto , che vi fotte il Reno 
di quello, che farebbe fenza il medefimo Reno,cquanto più facil- 
mente adettb, che hà vn numero ranco minore di Sbocchi,e tante 
meno profondi al Marc refpettiuamente alli due della Bagliona , e 
della Donzella già perduti . 

Oc fupponiamo il pienittìmo Reno vnito al Pò pieniflìmo , nel qualo 
fiato non fi può negare , che al pefo congiunta U velocità fuppo- 
ila libera delle fue acque non Ce gli accrefea l’actiuirà di arare il 
fondo , mà fc la velocità non é libera dairimpcdimcnco , non folo 
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non haucra rattiuità fuppoHa > mà perderà anco l’altra di portar 
feco vaiu al Mare tutta la quantità delle arene , che nel forni aro 
la detta piena auclTc tramandate nel Pò la confluenza de Fiumi, 
che vi mettono capo . Mà per grinipcdimenti accennati alli Sboc- 
chi non aurebbe l'acqua del Pò vnita à quella del Reno la veloci- 
tà libera , dunque non folo non leuarebbe con detta vnione l’in- 
terrainento ritrouato nel Tuo fondo, mà più toflol'intcrrarebbco 
di più . 

E perche le malHme piene del Pò fuccedute dopo l’Anno 1695. già 
dimoflratc maggiori di qualunque altra fucceduta prima di quel 
tempo , hanno in molti lìti fuperata l’altezza dcgl’argini , menerò 
con G sà , che il Pò folTe cosi alzato di fondo , e che il Reno non 
v’era introdotto , bifogna ben concludere , che dopo l’alzamento 
di fondo ritrouato nella Vilìta di Monlìgnor Illuflrillìmo Kiuiera^ 
non poflbno più elTcre ballanti gli argini non folo dell’altezza rl-' 
trouatadcl t693.,mànò meno dopo alzati del lyotf.à contenere lé 
piene mafltme anco fenza del Reno, onde tanto meno introdotto,' 
che vifoflc, circndo,cuidcntiflìmo, che quanto crefee d’altezza il 
fondo d’vn Fiume , tanto feema pi oporzionalmente ncH’alucodi 
capacità in parità di circoltanzc , acuideue fupplire l’altezza^ 
dcgl’argini , cperòconuerrebbe fare vn alzamento conlidcrabile 
à quelli del Pò grande introdotto , che vi fofle il Reno . 

E fé dopo la perduta profondità ne fuccedefle l’ allargamento dell’ 
Alueo del medelìmo Pò, non per quello ceflarebbe il danno , & 
il pericolo , anzi più rollo lì accrefeerebbe e 1’ vno , e l’altro, 
mentre doacndofl per ncceflìtà col mezzo di dett’ allargamento' 
fccmarc la velocità dell’ acqua in qualunque flato , ne luccedc- 
rebbero depolìzioni fempre maggiori fopra del fondo , e d’ indi 
vn’ alzamento fempre maggiore di quello , nè potendo I’ acquai 
del medelìmo Fiume allargare il fno Alnco-fè non col mez. 
zo delle corrolìoni delle Ripe , e degli Argini, che fono immedia- 
tamente battuti dall’ acqua fuccederebbe, ancora, che mantenen- 
doli le direzioni di quella nel medelìmo flato , che di prefento 
fono , reftarebbero gli Argini foggetti ad vno fcalciamento mag- 
giore , c perciò fempre più preflo fneruati della necelTaria forza 
per relìllcrc all’ vrto dell’ acqua , che con tanta maggior facilità 
gli attcrrarebbe , aprendoli la flrada alla fommerlìone del Ferra- 
refe , e coir incuruarlì fempre più le tortuolìtà prefenti ne fegui- 
rebbe oltre la diminuzione della velocità già detta la perdita^' 
fempre maggiore del Terreno in danno de’ Patroni JdcHe vicine^ 
Campagne , & obligarebbero à fabricare molte Coronelle , chey 
fono Argini , che lì fanno di pianta di longhezza alle vo Ite di piò 
miglia , nella conflruzione de’ quali s’impicgarebbe la fpefa df 
molte migliaia di feudi , quando pure il Fiume ne daflc il tempo , 
c le congionturc la forza di farla opportunamente , Acche gl’ Af- 
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gini fcalciati, e corroH non cedcfTcro prima di preparare il nuouo 
riparo all’ impeto del Fiume in occafione di piena . II che poten- 
do fuccedcre in tutte le corroiìoni degli Argini efpofti., ò (ìano 
froldi dall’ vna all’ altra parte del Pà , che ìono 35. à deftra> 

1 9. à fìniftra per il folo tratto dalla Stellata fino alle Papozze,co- 
nic lì vedono deferitti nella Vifita i693.da fol.351.fino àfol.3 57 
ò riufeirebbe vna fpefa immenfa , fe vi concorrellèro il tempo 
eia forza di poterla fare per difenderli , ò vn male ineuitabile.i 
mancando ò 1’ vno, ò 1’ altra . 

Nè certamente pare , che fi potelTe prouedere con li rimedj pro- 
poli alli accennati mali , che fi vedono inèuitabili nel Pò grande, 
nè a quelli , che fuccederebbero nell’Alueo della linea propofia, 
nè tampoco i quelli , che già fono fucceduti nell’ Alueo prefen- 
te del Reno , per i quali sì ne’ Territori) di Cento^ e Pieue, come 
nelle parti del fiolognefc fuperìori , ed inferiori ad elfi » è conue- 
nuto alzar gli argini à quella prod^giofa altezza , che fi vedono 
ridotti , 

E che fia vero tre fono gli accennati rimedi . 

11 primo è di fcauar l’Alueo dal punto della propofla diuerfione fi- 
no allo sbocco della Samoggia . 

Il fecondo di fabricarc vno (Iramazzo nel luogo della diuerfione , ò > 
douc parerà più à propofito 4 

Il terzo è dì tenerli fui principio aperto ancora l’^AIueo antico di 
Reno al medefimo punto della diuerfione . 

11 primo rimedio riguarda il togliere FeccelTo della caduta dell’ Al- 
uco vecchio fopra del nuouo nel mentouato puntò; In fecondo 
luogo il togliere la neceflìtà di tanta altezza d’Argihi, alla quale 
fono prefentemente eleuati nella parte fuperiore à detta di- 
uerfione . 

Il fecondo bà per oggetto di Icuire ogni pericolo di mutazione.» 
nell’Aluco fuperiore , ed interramento nell’ inferiore per la trop- 
pa terra , che nel principio porclfe cùmularuifi . 

Ed il terzo teqde adallegerire dell’ acqua delle piene i’AIuco nuo-> 
uo finche fi fia afTod.t) « & irperìmentati gl’ argini del me- 
défimo , I . - 

11 che poflo tupponiamo ora efeauato l’Alueo di Reno, come nel 
primo proggetto; Egli è certo , cheil fondo vecchio fucceffiuo , 
che fi propone di lafciare aperto reflarebbe più alto del nuouo 
efeauato al punto della diuerfione piedi 13.» come dimoflra il: 
profilo di liuellazione fatto concordemente da Periti delle Parti ' 
delineato , e pubblicato da’ Signori Bolognefi , e perche le pieno 
deiil^qo nel fuomaffimo colmo non arriuano mai per loro affer- 
ziohe^r altezza di piedi 1 3. , e che dopo la propoRà efeauazio- 

■ > ne refiafebbero tanto più balTe di qbalfiuoglia loto altezza prc-v 
lente |ò ordinaria, òRraordinaria per i’ eccél&ua caduta , cho. 
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aurcbbero al punto della diuerlìone : quindi è , die non potendo 
ariiuarc à fcorrcrc per l’AIuco vecchio l.tfciato aperto , fempro 
fcorrcrebbc l’ acqua di qualfiuoglia piena tutta peri’ Aluco nuo- 
uo , nè lì prouederebbe all’ indennità degl’ argini nuoui , come è 
r intenzione del terzo rimedio propofto -, Onde col portar bene- 
fìzio alle Parti fuperiori del Reno , fe pur fucccdeflc , lì cagiona- 
rebbe il precipizio degli Argini , che folTero fabricati nell’ Alueo 
nuouo contro l’ intenzione del rimedio propofto , 

D’ indi paflàndo alla confidcrazione del fecondo rimedio , che è lo 
ftramazzo . Si può qucfto intendere applicato in due modi , il 
primo con la foglia à liuello dei fondo prcfence. 11 fecondo col 
tenere la detta foglia tanto piu alca del fondo , quanto G. volcfto 
fceroarc l’acqua delle piene dall’Alueo nuouo.E confidcrando ap- 
plicato nel primo modo , ò qucfto fi vorrebbe applicare al punto 
della diucrfionCjò in parte fupcriorc à quella . In qualunque fito, 
che fi rifoluc(fe,ccrto ftà,che non fi può credcrc'douelfe egli fabr/- 
carfi di minor larghezza di quella dell’Aluco prefente del Reno . 

Il che pofto , fe nel luogo della diuerfione , aucndo quelli per oget- 
to d’ impedire qualunque alterazione , che potelfc fucccdcre nel 
fondodell’ Alueo fupcriorc, reftarebbe dunque il detto fondo 
nello fiato , che fi trouadoue due, douc quattro, douc fei piedi 
fopra terra , cconuerrcbbe mantener gli argini alla medefiraa al- 
tezza prefente, onde non cclTarcbbc nè à Fcrrarcfi , nè Tcrritor; 
di Cento , c Piene , nè alle Parti del jBolognefe fuperiori , ed in- 
feriori à quelli , il pericolo delle rotte , da cui efaggerano l’ im- 
polfibilità di ripararli allor che farebbero in vno fiato , che noa^ 
potrebbe mutarli . 

Nèreftarebbero immuni dal pelo di tutte le piene gli argini nuoua- 
mente fabricati , quando l’ acqua di Reno in tale ftato nel punto 
della diuerfione douelfe prender ftrada per due fezioni di lar- 
ghezza eguali , mà 1' vna con caduca di piedi in»m«diataraea- 
tc da fondo vecchio à fondo nuouo, che farebbe quella dello ftra- 
mazzo , c l’ altra con caduta d’ onde 14- -7 in capo d’ va miglio , 
non potendoli porre in dubbio, che ruttai’ acqua delle piene lì 
voltarcbbc per lo ftramazzo nell’ Aluco nuouo , mediante la ca- 
duta , che aucrebbe precipitofa per quello , che ftarebbe , cotftcj 
j 3. à nulla per l’ altra fezionc dcll’Aluco vecchio abbandonato , 
c vi.fi voltarcbbc con tale impeto , che non folo non aucrebbero 
tempo d’ alfodarfi gli argini frefcamcntc fabricati, mà nè meno di 
refifterc alla prima piena, e facendoli in tanto vn doflb di Terra-* 
nei detto Alueo abbandonato lafciato aperto , oltre l’ellcre del 
tutto inutile all’ clFctto prima, che vi fi facclTc, tanto piu G rende- 
rebbe all’or,che vi fi folTe fatto . 

Se poi detto ftramazzo fi fabricalfe in parte fupcriore al punto fu- 
detto di deriuazionc , quello di certo fuperiormcnte alla fua co- 

fi 4 ftru- 
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Irruzione non pennettcrebbe aUerazioae nel fondo , Ceche aO 
fuccederebbe tanto nel Bolognele , che nel Ferrarefe lo HelTo in- 
conueniente , che di fopra C è detto . 

Ma dooetidofi per altro cicanare tutta la parte, che rimanelTe tra^» 
detto ilrainazzo, & il luogo della diuerfione (arebbe iodUpcafa- 
bUelabenpreoeduta repleziooedeirAlneo auouo. 

£ fc fi applicafie il tnentouato ^ramazzo nel fecondo o)odo,cioè col 
tenere la foglia di eCTo pih alta del fondo tanto quanto fi voiefio 
feenaar l'acqua delle piene dall’Alueo nuouo i ò quello fi dourcb- * 
be lubricare al punto della diuerfione , ò faperiormente . 

Se al punto della diuerfione conucrrebbe, che tntta l’acqua, che re» 
fiaife di lòtto dalla fommità della foglia del Regolatore feorrefie 
per l’AIueo vecchio . E perche le arene portate dalle piene dc^ 
Fiumi efiggono per andare auanti la durazione di quella medefi- 
Qia caofa,che le bà polle in moro , che non è altro che la veloci- 
tà, e l’altezza di tntta la piena, e che dd. arene llann» lèmpro 
quanto più pefanti , tanto più vicine al fóndo, dourebbeco perciò 
le portate dalle piene del Reno rcRare in quella parte d’ acqua»»', > 
che rimarrebbe di focto daUa fommità della d. loglia e farebbe» 
quella, che feorrerebbe per FAlueo vecchio lafeiato aperto come 
là più vicina al fondo ; Mà quefta parte d’acqua farebbe molto 
minore di tutta la piena , e confcguencemente molto meno velo- 
ce , dunque non auerebbe la forza neceiTaria di portarle giù per 
Falueo abbandonato , e conuerrebbe vi rimanefièro depoùe, on- 
de s’alzarebbe quello di fondo fino all’altezza della foglia dello 
llramazzo, nel qual cefo fi renderebbe vano il credere di feemar 
l’acqua dairalueo nuouo , roeutre per caufa della caduta di i j. 
piedi giàdimollrata nell’altro cafb fi voltarebbe cutra per elfo , & ■ 
Maro più precipitofamente , quanto lì folTe aecrefeiuca la caduta 
di ifr piedi con i’alteaza deUÙ foglia dello Itramazzo fopra del 
fondo vcCchfO , fimza che ne correlTe per cosldice vna llilla per il 
irtedeino,chefifropoaelalciare aperto; Oltre diche elTendo in- 
foliibile y che dalfeleusziane del fondo inferiore ac fuccede iadt- 
fpcnfabilftMnec quella del fupcriore , non folo- noa'rellarebbero 
folleoati'U'Feitritorij di Cento , e Piene , e le parti del Br^ognefe 
fopertors ^d inferiori ad elfi dall’efcauazione del fondo fino al 
punto deiUa deriaaafooe>, mà rellarebbero fai vno fiato molto più 
fnfcltce del prefeote per la (oaggior cleuazione , che ne fnccede» 
tebbe. ; ■ I 

Scfoi fipt^f^clTe fabricare coll’accennato metodo loftramazzo 
in parte fuperiore à detta deriuazione ogn’vno vede che le parti 
dclPaluco fuperiore al medetno doarebbero alzarli fino alt’altez- 
aa della Soglia , onde ne fuccederebbe quel male che fi è] dimo- 
ilrato- di fopra, c douendofi efeauare tuttala patte che refiaflo 
tra io flramazz<» , e laderiuazione fin $ù k linea del fondo mio-< 

' ' • uo. 
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uo , tu:ta la Terra efcauata dairAiueo vecchio farebbe portata^ 
dall'impeto deiPacqua tanto maggiore>quanto maggiore la cadu> 
ta acquiftata nell'Alaeo naouo à riempirlo di Terra , e non aucn- 
do tempo gl’ Argini nuoui d’alTodarfi reAarebbero anco nelle pri- 
me piene in molte parti fquarciati . 

Talché vedendoli chiaramente > che in niiuio de Cafi pnò ferutre il 
lafciare aperto l’AIueo abbandonato > e che tanto l’clcauaziooe , 
quanto lofiramazzo in qualunque modo applicato nonponno 
dentare da vn male lenza cagionarne va altro magiore> bilogna^ 
confclTare che la propella dcll’acccnnati rimedtj retta euidentif- 
lìmamente inutile , non potendo quelli riufeire fc non di grauitti- 
mo , cdintolcrabile danno ì Icrrardì . 

£ quando per impo/Tibilc lì rcndclTcro anco valcuoli al fine propofto> 
non per quello però impedirebbero mai , che il Reno pieno j ò 
in Pò pieno , ò in Pò mezzano , ò in Pò balfo , ò in qualunque fia- 
to medio trà quelli non vi fcaricalTe Tempre le fuc tórbide, cnoa 
nc fuccedclTcro allo Staro di Ferrara li fopra allegati pericoli, c.» 
danni . 

Ne fono già così poche le rene che porta ilFiume Reno,come hanno 
ingcgnolilfimamente procurato di far credere i Signori Bologneii 
col moftrare , che nello fpaziodi j anni fe fofiero quelle tutte 
portate nel I^rc non potrebbero prolongarc i Tuoi Interramenti 
che vn Telo miglio per vita longhezza di i ; ^ ed in altezza di pie- 
di IO. eficndo moltoben noto, che dell’anno 1004., in cui fh 
dalla Gioì. mem. di Clemente Vili, decretato LA RIMOZIONE 
di elfo Reno dal Pò di Ferrara che fegnì poi del lÒoS, , le furono 
dellinate per ricettacolo le Valli della San Martina, cheauendo 

S uclle fino al giorno d’oggi ripiene tutte tanto àdefira , quanto^ 
nittra non folojmà quau tutte l’altre Valli ancora di Marrara>Gc- 
che principiando da Vigarano, e feguitando fin di fotto deUa Vii* 
la di S.Nicolò per vna lon ghezzarmatei^tti' x } . » & ÙLi 

vna larghezza dal Pò di Ferrara , e di ramerò fino al earóine de 
fuoi Interramenti maggiore di tre raguagliatamente ift vna prò* 
fondita doue di io.,doue di 20.15., e 30. piedi, che fi vuol figura- 
re raguagliatamente folo di piedi 1 5. ben chiaramente fi conofee 
chi in molto meno delli jj^.aoni auanzarebbe li fuoi Interramen- 
ti nel Mare introdotto che fotte nel Pò grande fecolà tutti potcf* 
fero etter portati molto piò d’vn miglio nella data longhezza di 
mielta 15. ,enellafuppofta altezza di piedi io.,E ebeua 

ri^ca in primo luogo la longhezza del prefitto Interramento di 

miglia 1 5 . in tanti piedi, che riufeiranno 7 5 ooo.jcosì la larghez- 
za di miglia j. riufeirà di piedi 15000. , che moltiplicati coiLr 
la prefitta longhezza danno vna fuperficie quadrata di piedi 
Il 15 000000. , e finalmente moltiplicato detto numero quadra- 
to con Palcezza dellTaterramento fudetto, figurata anco foàamen- 
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te di piedi 15. ne prouengono nS87joooooo. piedi cubici . 

Ciò pofto figurando come i Sig.Bolognefi la difiàza dallo sbocco del 
Pò d’Ariano allo sbocco dellaBaglìona già perduto di miglia 15-, 
cioè di piedi 75000. , c la profondità del Mare di piedi io.,mol- 
tiplicato quello col numero antecedente ne verranno 750000. 
piedi quadrati, col qual numero quadrato diuilì li piedi cubici 
dell’Interramento ne prouengono piedi 22500., cioè pertichcj 
2 2 5 0., che colliuiircono appunto miglia 4. di Bologna . Dun- 

que fi llcndercbbcrol’Intcrramenti del folo Fiume Reno in Marc 
per miglia 4.-1" per lo trarrò di detti miglia 15. nello fpaziodi 
109. anni tanti appunto clTendone feorfi da che fìi rràiolTo dal Pò 
di Ferrara , e pollo nelle Valli della S. Martina . 

Si che da vn fatto euidencilfimo fi hà,chc non fi ricercarebbe il cor- 
fodi J3J. anni al Reno folo per prolungare vn miglio in Maregl’ 
Interramenti più di quello, che di prefente fiano prolungati col 
mezzo delle torbide del Pò grande , mentre dalli fopra accennati 
folamentc fin ora fatti nello fpazio di 109. anni , c che fi fanno , e 
fi vedono , fenza porre à calcolo quelli fatti nel fuo letto alzato 
per molti piedi nel corfo di detto tempo fin nel Cauo delle Ca- 
cupate,fenza tutti l’Interramcnti fatti nel Pò di Primato , da qua- 
li cerco è fiato rifiretto, Scalzato di fondo per tuttala fualon- 
ghezza , e tanto da Marara fino alla punta di S. Giorgio che fo- 
no poco meno die perdati lì vefiigidel fuo Alueo , fi prona con 
euidenza , chenello fpazio minore d’anni 25. s’auanzarebbero 
nel Marc rintcrramenti del folo Reno quel miglio per la cui cfté- 
' fionci hanno pretefo i Signori Bolognefi mofirarc vi volelfcro 
jjj.anni. Dal chè fi raccoglie che non •mancarebbe materia al 

Reno introdòtio' che fbflc in Pò per alzarne il fondo, e prolun- 
garne la linea in Marc già prolongara dopo la Vifita degli Emi- 
àcnritfifoi dadùe miglia in circa , come hà potuto ben oficruarc.; 
■Monfignorlllufiriffimo Vifitatorc dall’allontanamento della Tor- 
'Se Panfilia fonza ricorrò'c'à Tcftimonj ; Non potendoli porre in 
dubbio che le parti Terree, ed arcnofe portate dal mentouato Re- 
- no doinrebSiecd reftare , ò tutte in Pò , ò tutte in Marc , ò parto 
' ncll’vnó^^e'parte nell’altro depofie . 

Che douratmb dùnque alpettare dalla propofia introduzione i ?er- 
•rarefi fe noti quello ftefiò alzamento maggiore del pelo d’acquu 
•'delle piene'del Pò , che hanno fempre con ragione temuto, tanto 
i più .che ne! , vengono anche afiicurati dalli fteifi Eminentiflimi d* 
Adda , e Barbefini , come fi vede nei loro Voto à fol. 2j. dallo 
-fe^entlpafole. ‘ ‘ v - ^ . r . • 

Ne par tbepàjft argomentarfi /’ alzamento del fondo d" Ariano dagl’ Jr- 
i fatti di nuotto alla Mefola , e dalla eleuaziene degl'altri ebe^ 

• • già vi erano , perche quefto riguarda l’altezza del pelo dell’atqua^, 
-a non quella del fondo , dal quale non fi muta la fuperficie di tutto il 
’’’ Corpo 
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Corpé della medema acqua che fi mantiene conforme all’ aud a mento 
di tutto il Rejlo del Fiume , ma tale nouìtà deue più tofio attribmrfi 
all’ allontanamento del Marey &■ alla protrazione della linea del me- 
demo Pòtla quale ancorché fi conce da fuceedut a per molte miglia i>f. 

D-il quale ben degno ridcflb lìconolcc, che dato l’ aicanìcnco del 
fondo continuato nclhume ne viene m confeguenza l’alzamen- 
to continuato del pelo delle piene in elTo, c data la protrazio- 
ne della linea iuccede proporzionalmente lo ftclTo , ma veden- 
doli > che tanto r vna , quanto 1’ altra delle due caule accenna- 
te producono il medelìmo effetto con la proporzione) chccom- 
pete à ciafeheduna di produrlo, quindi è, che ciafeuna i'epara- 
lamcntc riufeirebbe fempre di pericolo, c di danno al Ferrarc- 
fe , cioè 1’ alzamento di fondo nelle parti fuperiori, ed inlcrio- 
ri , e la protrazione della linea nelle inferiori , che non potendo, 
produrre l’alzamento del pelo fc non per il ritardamento, chc^a 
ncriceue l’acqua, ne nafccrebbe , che diminuito anche fupc- 
riormente il moto della raedclìma , non aurebbe forza ballaato 
di portare al mare le parti Fcnee , ed arenole, onde reftarebbeT 
ro depofte fopra dei fondo , e quindi s’ andarebbe alzando ; Sic- 
ché non pare tanto innocente la protrazione Indetta di coli ma- 
le effetto nel fondo del Pò, anco nelle parti fuperiori lontane al 
prefato alzamento del pelo dell' acqua , come offeruorono li 
Emincntiflìmi fudettieffere fucceduto alla Mefola tanto lonu- 
na dal mare ; Dunque nel cafo prefente , che fi prouano ancho 
di nuouo fatte, ed alzate altre arginature , come fé ne efìbiran- 
no, occorrendo, fedi autentiche , e che la protrazione già fat- 
ta dell’ alueo del detto Pò fi và fempre auanzando , e fi è auan- 
zata per due miglta in circa di più dopo la Vilita dclió^^*, 
che fi auanzarebbe tanto magiormcnte colle Torbide del Reno 
coli copiofe , non douranno creder* i Ferracefi per loro perni- 
ciofa l’ ideata introduzione i E tanto più adeffo che ai prolun- 
gamento della linea del Pò vi fi aggiunge ancora l’alzamento con- 
tinuato del fondo,comc fi è già fatto collare , 

Che poi vn tale alzamento di pelo d'acqua prouenga, òdaeleua- 
zione di fondo del Pò giù fucceduta , ò da protrnf^ione di lineai 
già riconofeiuta Hn nella Vifita 1695. dagli Eminentiffimi fudet- 
ti , e del (716. prolungata tanto di più da Monfignor IlluffrtlS- 
moRiuiera ; Chi nonconofee la neceffità indifpenzabile di do- 
uer alzar gl’ argini per tenere Irà quelli incaffate le iùepiencj è 
Ne tale alzamento apporta già folamenteil danno della fpefu 
purtroppo cccelSua, inaaccrefce tanto più il pericolo «tellu 
Rotte quanto che refia il pelo d’ acqua delle piene più alto f«4 
pra il piano delle Campagne , acquiftando in tal cafo l’ acquai 
vn artiuità fempre ,inagiore nelle lue direzioni contro gl’ argini 
efpoRi 3 che vanno fempre mancando di robuftCzzà , quanto più 
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fi vanno alzando , per corroderli , ed aprirli più facilmente , e più 
prcfto . 

E quantunque lo fiato prcfcntc de Signori Bolognefi poffa merita- 
re qualche compatimento , e proucdimento , non per qucfio pe- 
rò farà mai di ragione , che fi debba rimediare' al loro male coiu» 
la perdita d’ vna gran parte dello fiato di Ferrara, la quale ora^ 
come predicata , e pur troppo creduta imaginaria , ò rimotiflì- 
ma , non hà ancor potuto eccitare quella compalfione, che hà 
eccitata la vifta delle acque nelle Valli dcl Bologncfe , equellcj 
del Reno fparfe fopra le Campagne per poco tratto di paefe col- 
mezzo delle due rotte Panfilia, e Cremona lafciate aperte, la prima 
due anni,c la feconda per vn anno intero , 

Chi fa però , che non aueficro moda la ftefla, e maggiore compaffio- 
ne per li Fcrrarefi nell’ animo di qualunque ne folfe fiato lo fpct- 
ratore le fempre memorabili calamità da loro fofferte per l’ inon- 
dazionefeguitadcjr anno 1705. di tuttele loro fcrtiliifimc cam- 
pagne, principiando da confini ftiperioridcl Mantouano dall’- 
vna, c 1 ’ altra parte del Pò grande, e feguitando fino al maro’ 
con lo ftcnderfi à delira per tutto il Territorio della Stellata , o 
diBondeno, oltre palTando gli confini del Mantoano ficlfo late- 
rali al Pò medefimo quelli del Mirandolcfc , c Modanefe entran- 
do nel Pò di Ferrara , d’ indi in quello di Volano , e Primato à 
riempirgli fino à doucr alzar fopra fogli fopra delli argini , per- 
che non folfcro fupcrati dall’ acqua , c fucccfliuamentc auanzan- 
dofi per tutto lo fpazio , che refia trà lo ficlfo Pò grande , <u' 
quello di Volano . Et à finifirafin fuor de confini col Veneziano 
lateralmente in altezza per tutto dall’vna , e l’altra parte anche-)' 
maggiore di piedi tre raguagliati , col deuafiamento di tante c.t-: 
le, colla perdita de raccolti , colla morte di molte perfone, o 
di tanti animali , che per non Ibggiacere all’ infezione dell’ aria-» 
fafeiandonc licadaucri fopra Terra furono d’ordine dcirEmincn- 
tilfimo Afialli all’ora Legato di Ferrara fpediti Commifl'ari in più 
parti per farli fotterrarc . 

Ben fi sà , che coli grande infortunio fìi cagionato dalle tante boc- x 
che apertefi dalPò grande fiefib, ne fuoi argini sù lo Stato di 
Mantoua, e tutto che 1 ’ acqua di coli formidabile piena fi feari-^^ 
cafie per tante vie fuor di quella dell’Alueb, c che fi folfe in.» 
tant’ altezza dilatata per coli grand’ampiezza di fico, nulla di- 
meno mai non feemò la di lui gonfiezza fin tanto , che non ccfsò 
la confluenza di tanti fiumi fupcriori, che manreneuano l’acqua-ì 
in molti liti al par degl’ argini,& in molti altri fopra di effi ferma- 
ta con foprafogli ben alti . " 

E noto ancora, che da quello grand’ dilanio d’ acque eftrauafato 
furono fuperati , e rotti gl’argini del Panaro, alle Vezzanc , & 
al d’ intorpo del Bondeno , e San Giouaqni » e che il pubblico di 
•i Fcr- 
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Ferrara per ferrare le dette rotte , e per riparare gl’ argini dd P( 3 > 
con alzarli ne lìti riconofeiuti più pcricolofi , e rinforzarli ouc^ 
il magior bifogno lo richiedeua , li per alzare tutti quelli del Pa- 
naro fpettanti ad elfo pubblico, fù foggetto ad vna fpefa di 
150000. feudi , onde tutto ciò par ben degno d’vn benigno ri- 
flclTo dell’ Eminctilfimi Giudici , di cui vengono vmilmcnte fup- 
plicati da Ferrarefi , tanto più clic vn tale fucccifo fà con euiden- 
zaconofccre, che il male da medefimi fofferto è vn male , àcui 
foggiaccranno fempre perche fono, e faranno fempre polfibili nel 
Pò grande limili piene delle quali cglinon èaffolutamcntc capa- 
ce , ne ponno gli Ferrarefi in tal cafo rcftarc diffefi dalle ianou- 
dazioni di quelle. 

Echefia vcrofiolferuinocol calcolo fatto per parte de Signori Bo- 
lognefi, che fi vede nella rifpofia da loro data al Memoriale do 
Ferrarefi prima della publicazione del Voto dell’ Eminentilfimi 
d’Adda» e Barberino, le proue,e rifleffioni , che fanno perdi- 
moArare , che fcaricate dal Reno picnilTimo tutte le fue acque ad 
vn tempo fopra quelle d' vnl rotta del Pò grande , chcricoprif- 
fero tutto il piano del Polcfinc di Ferrara dallo sbocco del Pa- 
naro fino al mare non potrebbero aecrcfcerc l’altezza dell’ ac- 
que fparfe dal detto Pò niente più di due oncic . Ciò fi leggo 
principiando dal §. Impencbe non merita &c . , fino à tutto il §. Se- 
guentttonde raceogliendo or mai &c . , in detta rifpoAa manoferitra . 

Onde fe tutta l’ acqua d’ vna piena di Reno verfata fopra detto pia- 
no circoferitto da termini accennati non può fare vn alzamento 
maegiored’oncie due, dunque rutta l’acqua della mentouata pie- 
na fparfa fopra queAa moderna fola parte del Ferrarefe in altezza 
di piedi tre, che fono onc.50. era eguale à tutta quella, che ponno 
fcaricare iS.Rcnipienillimi. 

Mà perche la detta acqua cArauafata inondò non roi*m«nte tutto il 
Polcfine di Ferrara à dcAra , mà tanto Paefe del Mantoano , Mi- 
randolcfc , e Modanefe, e tutto il Territorio di Bondeno, e della.* 
Stellata fuperiormentc allo sbocco di Panaro per vna longhczza.* 
maggiore di venti cinque miglia, col riempire inoltre il Pò di 
Ferrara di Volano , e di Primaro come s’ è detto , ed à tal fogno 
di doucrui porre le Guardie per diffendcrc quelli Argini dal pe- 
cicólo di formonrazione, e di rotte colle quali farebbe anco rcÀa- 
to fommerfo il Polcfinc di S. Giorgio, e che allagò tutta la parte.^ 
finiAra fino al Mare, principiando dal Mincio per vna longhezza.^ 
maggiore di fettanta miglia, Aendendofi oltre il Ferrarefe nel Ve- 
neziano ; Diciam pure che in tutta qucAa grand’ cAenfione egli 
vcrfafTc folo tant’ acqua, quanta l’altra verfata nel foto Polcfi- 
ne di Ferrara, quantunque ApotciTc confidcrarc molto più del 
doppio. 

.. Vfcì . 


Vici dunque tant’acqua per le accennate rotte quanta nepolTono da- 
re trenta fei pienillìmi Reni , fenza quella introdotta dal Pò dt 
PrimarojC di Volano , epuro dalla parte fupcriore alle dette rot- 
te tanta nc fopraueniua j quanta baftaua mantener il Fiume nel 
inedclìnio Rato di piena inferiormente , & ad inondare per le tan- 
te bocche aperteli tanto Paefe con tant’altezza d’ acqua , corno 
dunque non fi dourà credere il Pò grande incapace delle fue mag- 
giori piene polTibili ? 

Il che pollo lì determini ora quella necelTaria altezza d’Argini, cho 
le occorre per poter condurre incaffata al Marc tutta l’acqua d’ 
vna piena'eguale alla fucceduta del 1705. fé lì può , acciò poflìno 
i Fcrrarcli auere vn licuro metodo di Rabilire la loro difefa ? Mà 
come che il determinarlo non pare poiTibilc, non è confeguentc- 
mcntc ne men probabile à medclirai la lìcurezza dall’ inondazio- 
ne delle piene , che ponno accadere del Pò , clTendo pur troppo 
Rati ammaellratià loro collo da vna efpcrienza infallibile, cho 
può fucccdcre vna tale confl jcnza de Fiumi, che dentro vi lì fea- 
ricano, di cui nonne fia capace il fuo Aluco ; Dal che rclla^ 
euidente , che non lì è nel cafo d’ accrefcernc il numero coru. 
introdurui il Reno , mà bensì in necedìtà di fccmarlo fé G po- 
teffe . 

Ne balla che quello gran Fiume fia flato dalla natura collituito nel 
mezzo di quella gran Pianura per cui feorre , perche debba rice- 
vere tutti li Fiumi , che da lìti più alti che gli llanno d’intorno di- 
fccndono , non auendo per altro proibito la llcifa natura all’ arto 
di limitare le fponde al Pò, ed alzare con Argini vna difefa à quel 
Piano medefimo , che gli rimane à delira , & à lìniflra per poter- 
ne con la coltura ricauarc quel frutto , che llabilifcc , le popola- 
zioni ad aggrandire con la copia de Sudditi lo Stato à Principi . 
Nc pare che quella parte di Paefe debba clTerc al nollro Sourano 
di così poca confeguenza , nc tanto fprczzabilc la di lei fertilità, 
che debbano! Sudditi Poflìdenti in quella lafciar le loro follanze 
à difcrezionc dell’acque , ed il nollro Principe abbandonarne la-j 
confcruazione . 

Troppo farebbe , che per la firuazione del Pò volclTero per l’ accen- 
nata ragione li Signori Veneziani introdurui 1 ’ Adicc , c tant’ al- 
tri Fiumi di quello Stato, che vi cadcrcbbcro . O’bifognaua abu- 
farfi di queirindullria , di cui hà 1 ’ Onnipotenza dotato 1 ’ Vomo , 
perche polTa procacciarli il Vitto , c le Fortune , e mantenerlo , 
trafeurando portare con gli Argini la difefa alle Campagne late- 
rali al Pò , ò bifognarebbe abbandonarla al capriccio altrui fe vi 
folTc vna legge così aliena dalla pietà , come quella , à cui paro, 
che i Signori Bolognefi volelTcro vedere obbedicntili Fcrrarcli 
da loro promulgata nella rifpolla fudetta del Mcraerialc,che fi ve- 
de clprclTa in quelli fenfi . 

Sono 


Digitized by Googl 



Sjìto tinuti i Signori Ferrartjì àJofi:nere tutto ii pericolai che à loro ri- 
parie la condizione del /ito , onde nonponno dateryi , che dell’elezione^ 
fatta da loro Maggiori di edificare vna Città in vn luogo sìt cui do- 
veaano /correre tant' acque i Anzi dotterebbero contentarji d’ auer 
afeiugét* quella Laguna , oue C’edificarono fenza pretendere , che gli 
altri affoghino per non riceuere i/n Fiume di più, il quale capiffe mol- 
ta bene oue capifeono gli altri cento . 

Dourebbe dunque , fc cale forte la facoltà de Signori Bologncfi , cf- 
fcrc il Fcrrarcfc la Vittima daSacriticarfial Reno per la faluezza-* 
delle Valli bonificate da erti , e per feemarc 1’ acqua di cui fon_> 
piene tutte l’al tre non bonificate ? Mà quantunque erti parlino co- 
me LegiAatori , à loro non fpetta però la rifoluzione di quello af- 
fare > riferuaco folo all’ Auttorità delnoftro Sourano , che noru 
aueiidty mai in alcun tempo auuco altro per feopo fe non la bonifi- 
cazione delle tre Prouincic , fenza nuocere aU’-vnaper giouaro 
all’altra , non permetterà j quando anco non vi forte altro mezzo 
di folleuare il Bolognefe, che Tintroduzione del Reno in Pò,cho 
vi lì introduca mai , come che farebbe in tutti i tempi la detta In- 
troduzione dannofa , pcricolofa , & infolFribile à Fcrrarclì ; Tanto 

f tiìi che con ella altro non potendo fuccedere , che il mero fol- 
ieuo di poca parte del folo Bolognefe coltiuato , che non hà 
proporzione con quella del Fcrrarcfc che lì perderebbe , refta- 
rebbero ancora gl’altri Fiumi à delira del Pò di Primato, cioè la-i 
Sauena , l’ Idicc , & il Silaro , fenza sbocco, c fenza prouedimen- 
to, lafciando le adiacenti Campagne nello ftclTo pericolo di rotte 
frequenti , in cui fono di prcfentc ; Nè fafebbe compito alla men- 
te di Sua Santità , che altro non medita , che il lolle'uo , c non P 
opprertìonc de fuoi Sudditi , tra quali li Fcrnrdì godono l’ inui- 
diabile Fortuna d’ crtcrc comprefi . Si dcuono però contentare i 
Signori Bolognell di riccucrc quel follcuo , che polTono , non^ 
quello che vogliono condanno irreparabile dcgraltri, non crten- 
do à loro foggetto, come vantano troppo francamente lo Stato di 
Ferrara ; Elfcndo à loro molto più proprio il dolerli , c con ra- 
gione de fuoi Maggiori , che prcparalTero Campagne , c fabricaf- 
fero Cafe nelle Valli , che ora piangono inondate , ediftrutte in_i 
vn lìto tanto peggiore , perche tanto inferiore à quello , oue fù 
dalli Antcccflbri de Fcrrarclì tanti , c tanti Secoli prima piantata^ 
la Città, c bonificato il fuo Territorio, giachè non hanno quelli 
potuto conferuarlc , c quelli per la Dio grazia ancor lo manten- 
gono illefo da tutti quelli accidenti lìnillri , che ponno , c fanno 
preuedere, fuorché da quclli,chc li fono deriuati dal Pò grando, 
e poflbno deriuarli pur troppo inauuenirc, fenza che lìano accrc- 
feiuti da nuoue caule, come farebbe quella d’introdurui il Fiume-» 
Reno, che Dio nol’voglia . 

Per 
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P Er commiflioncdcl Rcucrendifldmo Padre Macftro del Sagro Pa- •• 
lazzo ApoftollcoèAata da me fottofericto, letta l’Inibrmatio- 
nc delle innouationi feguite nella Vifita doppo l’Anno 1693., ri- 
conofeiute nella Vifitadi Monlìgnore IlluÀrillimo Kiuiera dell’ 
Anno 1 7 1 < 5 . , nè Fiumi Reno , Panaro , e Pò Grande , ed in elTu 
non hò crouato cofa contraria alla Dottrina Catrolica,nè contra i 
Prcncipi > ed à coAumi CriAiani ; Perciò Aimo> che A poAà Aara- 
pare , sè così pareri, à chi fpetta . 

QucAo di 3 o. Luglio 1717. 

Domenico Qijartaironi Lettore 
delle Matematiche nella Sa- 
pienza di Roma . 
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